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LA BANCA DELLA VALDICHIANA
NOTIZIE BPC

SOSTENTAMENTO DEL CLERO
Come noto, con il recente Concordato è cessata ogni forma 

di contributo diretto dello Stato alla Chiesa cattolica italiana. 
In considerazione del valore sociale delle molteplici attività

svolte dalla Chiesa stessa, la Legge ha previsto nuove forme di 
finanziameto da parte dei cittadini.

Anche presso gli sportelli della Banca Popolare di Cortona è 
possibile effettuare offerte a favore della Chiesa cattolica uti­
lizzando il conto corrente bancario intestato a Istituto Centrale 
per il Sostentamento del Clero n. 6391-60 della Banca Popo­
lare di Novara - Sede Roma (banca incaricata) della quale il 
nostro Istituto è corrispondente e mandatario.

Tali offerte sono deducibili dall’imponibile Irpef fino ad un 
massimo di due milioni (art. 46 Legge 222/85). All’atto 
dell’offerta viene rilasciata una ricevuta, valida ai fini fiscali, da 
allegare alla dichiarazione dei redditi del prossimo anno.

FESTA DEL TRICOLORE
Il Consiglio Direttivo Ass. Naz. Combattenti e Reduci della 

sezione di Cortona ha inserito quest’anno nel programma 
della ‘Festa del Tricolore’ in occasione delle celebrazioni del 4 
novembre, con il patrocinio della Banca Popolare di Cortona, 
un concorso sul tema ‘Intorno alla Bandiera si sono fermati 
ideali e valori che hanno contributo alla costruzione di un’Ita­
lia unita, indipendente e repubblicana. Secodo voi che cosa ha 
rappresentato dalla sua prima adozione la nostra Bandiera dai 
tre colori nel passato e cosa rappresenta oggi questo simbolo 
dell’Unità Nazionale?’ Hanno partecipato al concorso 17 stu­
denti delle seconde classi del Liceo Classico di Cortona; vinci­
trice del concorso la studentessa Valli Elena, seconde classifi­
cate Lovari Alessandra e Sacchi Cristina. La BPC ha offerto in 
premio dei buoni di rimborso delle spese sostenute per la gita 
scolastica delle tre vincitrici che hanno ricevuto inoltre un 
diploma di partecipazione ed una bandierina tricolore da 
tavolo.

CORTONA  - Palazzo Mancini-Semini (Cristofanello) X V I sec. 
Sede della Banca Popolare di Cortona

APERTURA NUOVI SPORTELLI BPC
Continua la costante attenzione della Banca Popolare di 

Cortona verso il territorio della Valdichiana, le attività produt­
tive e l’economia della zona dove opera.
A seguito dell’autorizzazione della Banca d’Italia di aprire un 
nuovo sportello, con decorrenza 19 novembre p.v. sarà opera­
tiva la nuova Agenzia della Banca Popolare di Cortona in 
Castiglion Fiorentino ubicata in Viale Mazzini, 120/m, lungo 
la statale. Tale Agenzia consente all’Istituto di allargare la 
propria organizzazione territoriale nella Valdichiana, per me­
glio assistere e supportare i numerosi insediamenti di attività 
produttive del Comune di Castiglion Fiorentino.

L’Agenzia è completa di Cassa continua e Bancomat; per 
ogni esigenza di natura finanziaria ...interpellateci... I nostri 
nuovi numeri di Castiglion Fiorentino sono 680.111 e 
680.171.

b otficot p o p o la r e  d i c o r to n o

banca 
popolare 
di cortona

nel IMI

DAL 1881 AL TUO SERVIZIO
LA TUA BANCA NEL TUO TERRITORIO - CHANCE - EXCHANGE - WECHSEL - BANCOMAT  

VOLETE UN PICCOLO PRESTITO, UN M U TUO  PER LA CASA, O G N I ALTRA OPERAZIONE FINANZIA RIA
«interpellateci»-SEDE LEGALE E DIREZIONE GENERALE - SEDE OPERATIVA 

52044 CORTONA (AR) - Via Guelfa, 4 - Tel. 630316 /  630317 /  630318 /  630319 (15 linee urbane)
Telefax (0575) 604038 - Telex 570382 BP CORTI

Agenzia Camucia - Via Gramsci ■ Tel. 630323 / 630324 /62543 - Agenzia di Terontola - Via XX Settembre - Tel. 677766 /678178

The Cock’s 
Den

ristorante - pizzeria

VIA NAZIONALE 78 
CORTONA

L’ETB BlE'i f ' ‘rt  L: OI'VJHftLE

= ---.-,4 .piiiMfi - HE

PERIODICO QUINDICINALE FONDATO NEL 1892 
Cortona Anno XCIX N. 20 - 30 Novembre 1990 Lire 1.500

VuUttnr tii C 'w tonu  tri. 057X/A77M9

Spedatone in abbonamento postale - Gruppo II - Pubblicità inferiore al 70% Abbonamento ordinario L. .W .l^  -^ te n ito r e  L. 5 0 . ^  '  ^
E ^ ro  via aerea L. 50.000 - Autorizzazione del Tribunale di Arezzo N. 3 del 27/03/1979 — Stampa: Editrice Grafica L Etruna - Cortona - Tel. 0575/678182 — Una copia arretrata L. 3 . ^  

Direzione, redazione, amministrazione: Soc. Coop. a.r.l. Giornale L'Etruria - Piazzetta Baldelli. 1 - CaseUa Postale N. 40 -Cortona - C/C Postate N. 13391529 - Tel. 0575/678182

CAM ancora nella bufera
Una interrogazione dei consiglieri Salvicchi, Santagati e Fanicchi 
pone grossi interrogativi a loro dire, sulla gestione della residenza 
per handicappati Si park anche à  denuncia

Una interrogazione dei con­
siglieri Salvicchi, Santagati e 
Fanicchi pone grossi interro­
gativi, a loro dire, sulla gestio­
ne della residenza per handi­
cappati.

Si parla anche di denuncie.
Per conoscerne di più sul­

l’argomento abbiamo posto 
alcune domande all’ex asses­
sore alla Sicurezza Sociale, 
Carlo Savicchi.

Perchè avete inteso porre 
una interrogazione e non 
chiarire intanto aH’intemo 
della maggioranza questi 
problemi?

Erano emersi in questi ulti­
mi tempi casi poco chia-i, che 
lo stesso direttore ha confer­
mato nell’intervista ai quoti­
diani locali. Ultimo di questi 
problemi, nei giorni scorsi, si è 
avuto un suicidio per impicca- 
giond di un ospite e stranamen­
te la notizia non è stata riporta­
ta dagli organi di stampa.

Abbiamo inoltre letto una 
autorizzazione provvisoria ri­
lasciata dall’Amministrazione 
Comunale a firma del vice sin­
daco, in cui si concedeva alla 
struttura lo status di residenza 
sociale assistita.

A nostro giudizio, si poneva 
in essere un “stato di fatto” che 
in pratica riconosceva dei re­
quisiti che attualmente non ha. 
Con questo riconoscimento si 
portavano anche rette prò ca­
pite giornaliere per ogni ospite 
a L. 82.500, cifra esorbitante 
per il servizio e poi è doveroso 
ricordare che tale importo sa­
rebbe stato pagato dallo Stato 
tramite le USL.

Di questo atto non erano

stati informati né i gruppi con­
siliari, né la stessa USL che per 
prassi deve fornire un rapporto 
che suffraghi iniziative di que- 
stogenere.

Indipendentemente dalla 
legittimazione di quanto da 
te asserito, si può anche pen­
sare ad una polemica- 
polilica verso il PSI?

No; il nostro obiettivQ non è 
assolutamente politico. C’è 
soltanto l’esigenza di fare chia­
rezza su una struttura, a nostro 
modo di vedere, ad oggi un 
conforme alle regole e soprat­
tutto di salvaguardare la digni­
tà del cittadino, a maggior ra­
gione se portatori di handicap.

Se la struttura non era da 
tempo idonea, nella passata 
legislatura, cosa hai fatto per 
tutelare questi ospiti avendo 
l’incarico di assessore alla 

, Sicurezza Sociale?I Dopo approfondite analisi 
da parte dei Servizi della USL 
che denunciavano carenze sia 
dal punto di vista igienico- 
sanitario che da quello dell’as­
sistenza psico-sociale, solleci­
tai ,in accordo con la passata 
Giunta, con atto della Regione 
che portò nel 1987 ad una re­
voca da parte della stessa della 
autorizzazione sanitaria al 
CAM.

In pratica questo documen­
to ne sanciva la chiusura defi­
nitiva.

Contemporaneamente as­
sieme ai funzionari della Re­
gione e l’allora assessore Re­
gionale alla Sicurezza Sociale 
effettuammo più di una ri­
unione con le USL della To-

Continua a pag. 16

Un esame per il Piano Regolatore trasmesso 
al Co.Re.Co. per l’approvazione

Approvata dalla maggio­
ranza la variante generale al 
Piano Regolatore è tornata per 
la terza volta al CO.RE.CO. 
per il sì definitivo che in prece­
denza le era stato negato per 
errori di forma come il manca­
to parere delle circoscrizioni.

Sotto questo profilo la 
Giunta pensa di aver rimediato 
poiché sette circoscrizioni su 
nove l’hanno potuta esaminare 
ed esprimersi; le altre due la 
Montagna Cortonese ed il 
Centro Storico invece non 
hanno dato il proprio parere

perchè l’una si è insediata nel 
frattempo e l’altra deve ancora 
trovare l’accordo per formare 
la maggioranza.

Forse sarebbe stato più op­
portuno aspettare qualche 
giorno, evitando qualsiasi ri­
schio.

Questo aspetto è stato fatto 
notare al consiglio comunale 
dall’esponente della DC, Mau­
rizio Pelucchini, che, entrando 
nel merito ha criticato il “pia­
no” perchè, a suo dire, non 
sarebbe adeguato alle esigenze 
del 2000 e perchè lascia inso­

lute alcune questioni che ri­
guardano Cortona e Camucia 
e quelle delle frazioni più 
grandi.

Anche il problema della 
viabilità, secondo il consigliere 
DC, non è stato affrontato 
come era necessario perchè 
questo non è riconducibile sol­
tanto alla variante alla SS. 71, 
ma implica i collegamenti del 
territorio con Camucia e con 
Cortona. A proposito della cit­
tà, sempre Pelucchini, ha par­
lato della necessità di una val-

Continua a pag. 16

I  m osaici di Gino Severini
Presentato il progetto di restauro delle edicole sacre

Servizio di 
Carlo Guidarelli

Alla presenza di autorità locali 
e provinciali e di un folto pubbli­
co, nella Sala Medicea di Palazzo 
Casali è stato presentato il “Pro­
getto di restauro e protezione” 
delle Edicole Sacre rappresentan­
ti la “Via Crucis”, opera dell’arti­
sta cortonese Gino Severini.

L’iniziativa è del Lions Club 
Cortona-Valdichiana che, come 
ha spiegato il presidente Torquato 
Tenani nel suo intervento intro­
duttivo, non poteva rimanere in­
sensibile di fronte agli evidenti 
sintomi di incipiente degrado pre­
sentati dalle edicole. Una lodevo­
le iniziativa, molto apprezzata an­
che dal sindaco Ilio Pasqui, dal 
professor Stefano Casciu della 
Soprintendenza ai Beni Ambien­
tali Architettonici Artistici e Sto­
rici della Provincia di Arezzo, dal 
professor Edoardo Mirri presi­
dente della Biblioteca comunale 
ed accademica e dal dottor Emilio 
Farina vice-presidente della Ban­
ca Popolare di Cortona, che si 
sono avvicendati al microfono. 
Ha preso la parola pure lo studio­
so Ùero Pacini, il quale ha dato 
illuminati consigli circa il modo di 
conservare al meglio i mosaici.

L’architetto Paolo Vaccaro, 
progettista dei lavori, ha sottoli­
neato che, allo stato attuale, i sin­
tomi di degrado che le edicole 
presentano si riconducono allo 
sfaldamento della pietra per effet­
to della gelivazione; alla mancan­
za di tessere musive, localizzata, 
per ora, in aree di non estesa su­
perficie di talune sacre rappresen­
tazioni, dovuta sia ad assenza di

manutenzione, sia ad atti vandali­
ci.

”ln linea di massima - ha detto 
Vaccaro - si prevedono i seguenti

che bozze sfaldate in profondità. 
Ripulitura e trattamento protetti­
vo, a base di olio di lino e cera 
d’api, dei correnti in legno; restau-

interventi: ripulitura delle superfi- 
ci di pietra serena e trattametno 
protettivo a base di resine epossi­
diche o altri idonei materiali se­
condo indicazioni della Soprin­
tendenza di Arezzo, previa ripresa 
di eventuali giunti degradati e tas­
sellatura o sostituzione delle po-
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Michele Lanari a Perugia

Consensi di critica e di pubblico
Si è tenuto a Perugia, nel­

l'aula magna delPUniversità 
per stranieri, il concerto del 
migliore allievo 1990 del con­
servatorio “F. Morlacchi” di 
Perugia; Michele Lanari.

Già la critica, nell’annun- 
ciare il concerto (La Nazione 
di martedì 20 novembre) ave­
va attribuito al medesimo “i 
presupposti della eccezionali­
tà”, per il valore che veniva 
riconosciuto al concertista, 
consacrato da quella “men­
zione speciale” che è, diceva 
l’articolista, “un riconoscimen­
to toccato a pochissimi”. E 
parlando del programma (con 
musiche di Chopin, Skrjabin e 
Beethoven), lo definiva “im­
pegnativo ed in grado di porre 
in risalto lo straordinario talen­
to di un’autentica promessa”.

Ebbene, Michele non ha 
smentito le previsioni! Il con­
certo è stato un vero trionfo, 
cadenzato sulle note dela Po­
lacca “eroica” di Chopin e ca­
ratterizzato dalla saldezza in­
terpretativa della sonata Op. 
Ili di Beethoven.

L’aula magna era comple­
tamente occupata da un pub­
blico attento e qualificato, di 
studenti stranieri e italiani, 
professori universitari, perso­
nalità del mondo culturale e

rettore di orchestra), per una 
visita in Romania, ad Oràdea, 
dove il maestro stesso avrebbe 
diretto un concerto (lunedì 26)

musica della scuola orientale 
europea ... e una vacanza.

Al nostro musicista corto- 
nese rinnoviamo gli auguri più

con l’orchesra sinfonica di 
quella città; un contatto e un’e­
sperienza, per Michele, con la

vivi per un radioso futuro, co­
stellato di successi e di brillanti 
affermazioni.

artistico musicale, fra cui do­
centi di chiara fama dei con­
servatori di musica, come la 
famosa pianista Lya De Bar- 
beriis venuta appositamente 
da Roma; intensi e prolungati 
gli applausi finali coronati dal 
bis.

Ma già a mezzanotte, dopo 
il concerto. Michele tornava a 
Cortona per dormire solo tre 
ore; infatti, alle cinque del mat­
tino era di nuovo a Perugia da 
dove è partito, con il suo mae­
stro, Stefano Ranieri (che è di-

Assemblea annuale so(à 
Festività M adonna di Loreto
L’A ssociazione Arm a 

Aeronautica - Sezione Cap. 
Pii. D. Nicchiarelli di Cortona 
- in occasione dell’Annuale 
Assemblea dei Soci che si terrà 
il giorno 09/12/1990, alle ore 
09.00, nella Sala Consiliare 
della 1° Circoscrizione Comu­
nale (g.c.), intende nello stesso 
giorno commemorare la Fe­
stività della Madonna di Lore­
to, Patrona degli Aviatori.

Alle ore 11.00, nella Chiesa 
di S. Domenico, verrà officiata
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una S. Messa in suffragio dei 
cortonesi scomparsi apparte­
nenti all’Aeronautica Militare.

Al termine del rito religioso 
si terrà presso il Ristorante 
“Tonino” il rituale convivio 
degli iscritti, al quale possono 
partecipare familiari e simpa­
tizzanti. Le adesioni debbono 
effettuarsi presso il sig. Peruzzi 
Carlo (tei. 62312) entro il 
giorno 03/12/1990. La quota 
di partecipazione è di L. 
25.000.

Ci auguriamo una numero­
sa participazione di cittadini e 
si ricorda che quanti hanno mi­
litato nella Forza Armata pos­
sono presenziare ai lavori del­
l’Assemblea anche se non 
iscritti all’Associazione.

Ristorante
Pizzeria
IL MOLINO
CUCINA TIPICA 

Montanare-tei. 614192

di Nicola 
Caldarone

Non fare l’italiano medio 
guarda i pneumatici

Il titolo della presente Ru­
brica è apparsa su una nota 
Rivista e che un’alunna deli- 
gentemente ha esibito alla no­
stra attenzione e al nostro con­
trollo.
-1 pneumatici è corretto? - No,
e errore!
- Mai i giornali possono sba­
gliare?
- Sì, eccome!

Quindi si dovrà dire e scri­
vere lo zio, lo gnocco, gli 
pneumatici, uno spicologo; ma 
come si è visto si scrive anche i 
pneumatici

Queste ed altre incertezze 
nell’uso dell’articolo risalgono 
a tempi remoti. Per appianarle 
la grammatica ha fissato una 
regola sulla quale finalmente 
posarsi. E la regola è questa; gli 
articoli lo, gli uno si usano da­
vanti a parole che cominciano 
con Z, con S impura (cioè se­
guita da una consonante) con i 
gruppi s e , GN, PS, PN e con 
X. Perciò diremo; lo zampillo, 
uno scudo, lo sciacallo, uno 
spicologo, gli pneumatici uno 
xilografo. Il tutto per rendere 
più fluida la pronuncia. Si trat­
ta dunque di una faccenda di 
suono, di una questione di 
orecchio.

Cominciò il Bembo, nel 
’500, a rendersi conto di queste 
stonature e cercò di mettere un

Luciana
biancheria e tessuti
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po’ di ordine in questa vicenda 
linguistica. Egli stesso, per 
esempio, che aveva scritto 
“Una sol voce in allettando il 
spirito”, corresse più tardi il 
verso così; “Una sol voce in 
allettar lo spirto”. Ma le sue 
regole furono ben lungi dal­
l’essere uniformemente rispet­
tate. Ancora nell’800 la lotta 
tra le due forme era assai viva; 
il Foscolo scriveva i stemmi il 
Berchet un spergiuro.

Più sensibile l’oscillazione 
tra il e lo davanti alla z.

Così il Foscolo nel famoso 
sonetto “Alla sera”; “Le nubi 
estive e i zefiri sereni”; il Leo­
pardi, “il zappator fischiando” 
come coi zoccoli del Fanzini, 
un tenente dei zappatori di 
Bacchelli, il zirlare del Linati. 
E si potrebbe continuare.

Tutto questo dimostra che 
l’odierna incertezza non è che 
la naturale conseguenza del­
l’incertezza antica.

Incertezza che, una volta 
tanto, la nostra grammatica ha 
voluto togliere di mezzo con 
quella semplice regoletta ri­
cordata all’inizio e per la quale 
si dovrà dire per ritornare al 
titolo;
Non fare l’italiano medio. 
Guarda gli pneumatici.
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Gaetano Bninaccì 
pittore cortonese

Piazza Signorelli, 
Cortona (AR) 
0575/62984

antiebità
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Il pittore Gaetano Brunacci 
nacque a Cortona il 14 set­
tembre 1853 dda Crespino e 
Rosa Maioli.

Figlio d’arte, (il padre eser­
citava l’arte del disegno), di­
mostrò fin dalla più tenera età 
una spiccata propensione per 
la pittura ma, a causa della 
precaria situazione economica 
della famiglia, non potè for­
marsi ad altre scuole che a 
quella Serale di disegno tenu­
ta, a quei tempo, dal prof Par- 
dini.

Apprendiamo la storia di 
Gaetano Brunacci anche dalle 
pagine del “Terzo e Quarto 
Annuario” dell’Accademia 
Etrusca, pubblicato nel 1938. 
Una vicenda umana classica, 
quella di questo modesto e te­
nace artista cortonese, intessu­
ta di privazioni e difficoltà che 
tuttavia non condizionarono 
più di tanto il cammino pre­
scelto fino al raggiungimento 
di un successo professionale di 
notevole portata.

Collocato giovanissimo dal 
padre presso la bottega di un 
decoratore cor.onese, tale 
Giovanni Bartoloni, il Brunac­
ci “pittorino in erba” ebbe 
ampia libertà di lavoro affre­
scando e decorando case di cit­
tà e ville di catjipagna; era spe­
cializzato in ornati, fiori, ani­
mali e paesaggi.

Il padre disegnatore rico­
nobbe nell’estro del figlioletto 
l’impronta di un’ispirazione 
autentica e volle fare qualcosa 
di più per lui inviandolo, con i 
modesti mezzi di cui dispone­
va, a Siena presso un famoso 
decoratore che era anche inse­
gnante all’Istituto di Belle Arti.

Gaetano riuscì così a fre­
quentare la Scuola di ornato 
presso l’Istituto del suo datore 
di lavoro, adattandosi, pur di 
mantenersi agli studi, ai lavori 
più modesti e faticosi.

Così viene descritto questo 
periodo della vita del giovane 
Brunacci; “...nelle mansioni 
che doveva disimpegnare per 
vivere...il periodo dei primi 
anni fu assai penoso...doven­
dosi adattare a lavorare come 
un principiante...e i sacrifici 
del giovane artista si rifletteva­
no nel suo esteriore; era ma­
gro, pallido e trasparente come 
un’ombra; mangiava alla peg­
gio, dormiva poco e non aveva 
altro pensiero che lavorare e 
studiare...”.

11 lavoro assiduo e l’eserci­
zio costante furono dunque gli 
unici imperativi della vita di 
questo pittore cortonese la cui 
fama andò lentamente conso­
lidandosi.

Elevata Siena a sua “secon­
da patria” ne ricevette in cam­

bio stima e commissioni; lavo­
rò infatti moltissimo i palazzi 
di città e ville di campagna, 
finché nel 1894 divenne titola­
re della cattedra di ornato 
presso quell’istituto di Belle 
Arti che l’aveva visto allievo 
promettente tanti anni prima.

Fu questo il tempo del ra- 
colto e delle soddisfazioni; pur 
dedicandosi intensamente al­
l’insegnamento, Brunacci la­
vorò in quegli anni alle opere 
più importanti della sua carrie­
ra, quali la Sala della Deputa­
zione del Monte dei Paschi di 
Siena, il Teatro dei Rinnovati 
e dei Rozzi, la villa di Valen­
zano, la Sala Monumentale del 
Palazzo Comunale di Siena e 
poi innumerevoli cappelle e 
Chiese, ville e castelli che, ar­
ricchendosi delle sue pitture e 
dei suoi ornati, costituiscono 
oggi preziosa e valida testimo­
nianza.

Non è certo da dimenticiire 
la volta centrale del Duomo di 
Cortona che Brunacci affrescò 
nel 1887 e le figure femminili 
dipinte anni prima in S. Mar­
gherita.

Uomo colto e tranquillo, 
Brunacci, pur avendo raggiun­
to il successo professionale, 
non ne abusò, ricusando inca­
richi che l’avrebbero condotto 
anche all’estero (a Londra, per 
esempio, per decorare la Cu­
pola della Basilica di S. Paolo) 
e preferendo in definitiva la se­
rena operosità senese a situa­
zioni di lavoro più gratificanti 
ma lontane dalla sua amata 
Toscana.

Questa vita attiva al servizio 
dell’arte si spense il 10 giugno 
1922, d’improvviso.

Questo si leggeva ne La Na­
zione del 17 giugno “...quando 
la morte lo colse, egli aveva 
terminato da due soli giorni 
una pregevole pergamena e 
aveva già posto mano ad un’al­
tra che è purtroppo restata in­
completa”.

Isabella Bielolini

L’offerta è troppo bassa e i Severini 
restano i proprietari

In questi giorni si è parlato 
di Severini non solo perchè il 
Lions Club Cortona- Valdi- 
chiana ha presentato il suo 
progetto per il restauro dei 
musaici della Via Crucis, ma 
perchè due sue tele sono state 
poste in vendita all’asta presso 
l’Hotel Palace di Prato.

Le due tele in questione so­
no “Le paysage du Poitou” del 
1908 proveniente da una col­
lezione privata e “Danseuse” 
(ballerina in blu) del 1913 
proveniente dalla Galleria mi­
lanese, il Milione. 1 due quadri 
che la Galleria Farsetti di Pra­
to ha tenuto in mostra per una 
settimana nei nuovi locali del­
l’Arte Contemperanea messi 
all’asta non sono stati però ag­
giudicati perchè l’offerta di
800.000 e di 1 milione e
900.000 lire non è stata giudi­
cata appropriata.

Nel dipinto “Paysage du 
Poitou” Gino Severini, come 
ha scritto in catalogo il critico 
Piero Pacini, anch’egli corto­
nese, offre una dimostrazione 
del suo concetto di “plein air”, 
mentre nella Danseuse rag­
giunge gli effetti di un movi­
mento mai ancora tentati. “La 
ballerrina in blu” è l’espressio­
ne più pura e più comunicativa 
di quella levità fantasiosa che 
ha alimentato la vena figurati­
va di Severini ed ha avallato il 
mito delle sue creazioni serene 
e senza implicazioni morali.

Romano Santucci

L’Etruria 
compie 100 anni

Festeggia questo cen­
tenario sostenendo il 
giornale con l’abbo- 
namento.

Sempre pronti
Abbiamo annunciato nei primi di ottobre che con il mese successivo 
bisognava pensare al rinnovo sell’abbonamento.

Abbimo inserito i bollettini nel numero del 15 novembre, ma 
dobbiamo constatare con felicità che molti abbonati, sicuramente per 
dimostrare il loro attaccamento alla vecchia testata ormai centenaria, 
hanno riempito di proprio pugno tutto il bollettino di conto corrente 
aggiungedovi il nome del giornale ed il numero e si sono affrettati a 
spedire l'importo previsto, anzi un abbonato ci ha inviato a saldo 
dell 'importo pagato nei mesi precedenti per la differenza di lire 5.000 
che corrisponda all'aumento dell 'abbonamento che era fermo da due

Con il bollettino prestampato sicuramente sarà favorita la possibi­
lità di inviarci l'importo per consentire al giornale una logica pro­
grammazione senza avere il fiato grosso. E  poi perché non ricordar­
celo: con il 1991 festeggiamo i 100 anni di vita

Nella foto in alto: Paysage du Poitou.
Nella foto in basso: “La ballerina blu ”, quadro famoso e come dice il 
critico d'arte Pacini è l’espressione più pura e comunicativa di 
Severini
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La Battaglia del Trasimeno

Topografia storica del Lago - 3
A Camucia

Dopo aver visto su quali 
premesse il prof. G. Susini ba­
sò la sua proposta di centuria- 
zione della Piana di Tuoro e 
della pianura ccortonese ci 
possiamo immaginare quali ri­
sate si sia fatto uno spirito bur­
lone come don Bruno Fre­
scucci anzi, penso che sia stata 
proprio questa la molla che fe­
ce scattare in don Bruno il de­
siderio di indagare più a fondo, 
preludio alla Teoria della Bat­
taglia del Trasimeno nella Val­
le dell’Esse.

Abbiamo terminato il pre­
cedente articolo anticipando 
che la centuriazione di Susini 
ha avuto dei problemi con le 
benne ed i cucchiai di ruspe e 
scavatori. Iniziamo subito dal 
“Cardine” della centuriazione 
di Cortona che secondo Susini 
sarebbe stato il rettilineo fra 
Camucia e Ponte di Vaitrito 
della strada per Centoia. Eb­
bene già il Del Corto (Storia 
della Valdichiana, pag. 187) ci 
informa che questa strada 
venne costruita dal Granduca­
to Pietro Leopoldo ed in effetti 
l’antica strada per Centoia pas­
sava per Fossa del Lupo e S. 
Celestino.

Casuali lavori di scavo sotto 
l’attuale manto stradale ne 
hanno confermato una recente 
origine, oltre a rivelare un 
grosso innalzamento del terre­
no sopra il piano di campagna 
di epoca etrusco-romana.

I lavori per il Metanodotto 
fra Camucia e Rigutino hanno 
svelato che le stradine parallele 
e con la medesima declinazio­
ne del “cardine” Camucia- 
Valtrito, poste fra la Fratta e 
Mezzavia sono spesse solo 30 
cm. e sotto di esse, prima del 
piano di campagna di epoca 
romana, troviamo un interra­
mento di colmate settecente­
sche, uno strato torboso del 
“padule” presente nelle carte 
medioevali, un altro interra­
mento altomedioevale: in tota­
le circa 2 metri di terreno di 
riporto.

Le cose non vanno meglio 
nella zona di Tuoro. I lavori 
del metanodotto eseguiti la 
scorsa primavera non ci hanno 
rivelato strade di centuriazio­
ne, bensì una viabilità medioe­
vale o addirittura più recente e

""“B illi
m e r c e r i e  

Augura 
Buone Feste

Via Dordono, 48 - Cortona

ciò sia a valle dell’abitato di 
Tuoro che nell’abitato stesso 
ed in altri “limiti” di centuria­
zione scoperti dal prof Susini.

Lo stesso discorso vale per 
Piazzano.

Quelle stradine con la me­
desima declinazione sono solo 
la logica risposta al problema 
dello scolo delle acque in aree 
caratterizzate da minime pen­
denze. E chiaro che se il ver­
sante è orientato in un certo 
modo le strade e le fossette, 
necessariamente, dovrannno 
essere costruite ortogonali a 
questo orientamento, e questo 
in tutte le epoche storiche.

Venendo meno la centuria­
zione di Susini sulla quale, 
questo Autore, basava la sua 
teoria in quanto la utilizzava 
per stabilire l’antica linea di 
costa del Lago, viene da chie­
dersi se sia vera l’asserzione del 
medesimo Autore secondo la 
quale il Lago arrivava sotto 
Tuoro in epoca etrusco­
romana.

Per me il Lago in epoca 
etrusco-romana non arrivava 
fino a lambire Tuoro ma si 
fermava ad una distanza tale 
da far considerare un’unica 
pianura lo spazio compreso fra 
Monte Gualandro-Malpasso e 
Montigeto-Passignano.

Per prima cosa citerò la 
Carta Geologica d’Italia (fo­
glio 122). Essa evidenzia 
a sud di Tuoro, in epoche geo­
logiche recenti e tantomeno in 
epoca storica, alcun lago. Solo 
nella Piana ad occidente di 
Tuoro, caratterizzata dal con­
tinuo apporto di detriti da par­

te del Macerone è registrata 
nella Carta Geologica, per al­
cune centinaia di metri, l’anti­
ca presenza del Lago, poi in­
terrato con l’evidente forma­
zione della conoide di deiezio­
ne.

Vi sono altri argomenti che, 
oltre a testimoniarci un livello 
del Lago non superiore all’at­
tuale ce ne farebbero supporre 
addirittura uno minore in epo­
ca etrusco-romana. Ricordo a 
tale proposito certi reperti: 
“...si sono trovate al largo di 
Passignano e di Monte del La­
go fondamenta di case...” (R. 
Sabatini-G. Pellicci, Annibaie 
e Raminio, pag. 89); vari resti 
archeologici, del periodo Vil­
lanoviano al tardo romano, 
sono affiorati in diverse locali­
tà a testimonianza di una rela­
tiva salubrità del suolo in quel 
periodo (cito Panicarola, Bor- 
ghetto, Badiaccia, Riscovello 
ecc.).

Vi è poi lo Scolmatore o 
Emissario del Trasimeno esso 
è costruito in galleria per circa 
900 metri e viene attribuito a 
Braccio da Montone. Però, sul 
finire del 1800, al momento 
della costruzione del Nuovo 
Emissario, vennero rinvenuti 
ad alcuni metri sotto terra de­
gli utensili antichi e una mone­
ta dell’Imperatore Claudio 
proprio a poca distanza dal 
Vecchio. Questi rinvenimenti, 
assieme alla constatazione che 
al Lago di Albano fu costruito 
uno scolmatore in galleria lun­
go 1200 metri per opera degli 
etruschi nel VI secolo a.C., ci 
potrebbe far retrodatare lo

Gian Franco Venè

«Vola Colomba»
”Per la prima volta dopo gli 

anni bui della guerra le strade 
sono di nuove illuminate. Si 
balla sui cortili e nelle piazze. 
Ritornano i reduci, accolti nel­
le stazioni dalle donne che in­
nalzano la fotografia dei mariti 
scomparsi”. Un breve, essen­
ziale, spaccato di vita in quin­
dici anni (dal 1915 al ’60) di 
storia narrati secondo lo stile 
inconfondibile di Gian Franco 
Venè.

L’ultima “fatica” si intitola 
“Vola Colomba” ed è in libre­
ria già da alcune settimane. Il 
giornalista, già autore di saggi 
storici sul fascismo, completa 
così il quadro storico del do­
poguerra italiano, inaugurato 
con le precedenti pubblicazio­
ni “Mille lire al mese” e “Co­
prifuoco”. Ironicamente, ma 
con sensibilità, Venè evoca nel 
libro, le infinite storie minori

nascoste tra le quinte della 
grande storia, quella dei fatti 
eclatanti, clamorosi, per inten­
derci, e ricompone, attraverso 
le canzoni, le abitudini, i modi 
di vestire, l’album di famiglia 
di un’epoca da molti vissuta 
con grande emozione, da altri - 
i più giovani - soltanto studiata 
sui libri di scuola. E il protago- 
nisW del narrato?

È un reduce della prigionia 
che diviene personaggio- 
simbolo della rinascita italia­
na: si chiama Fausto Coppi 
Non aggiungeremo altro, volu­
tamente, a quanto detto fin 
qui: al lettore il piacere di sco­
prire l’essenza del libro, al let­
tore il gusto di entrare in libre­
ria con la curiosità e il deside­
rio di un nuovo, interessante 
acquisto.

Lucia Bigozzi

scavo dello Scolmatore del 
Trasimeno addirittura al pe­
riodo etrusco e quindi ci testi­
monierebbero a quale livello si 
trovasse il lago in quel periodo 
(circa 257-258 m.).

Seguendo i lavori del meta­
nodotto a sud del paese di 
Tuoro ed assistendo allo scavo 
delle fosse per consentire l’elet- 
trosaldatura dei tronconi di

tubazione, più profonde della 
trincea, era possibile rendersi 
conto che non esistono tracce 
di alcun lago sopra il terreno 
vergine.

Dunque, valutando questi 
elementi, stimo sia tutta da ri­
vedere l’antica linea di costa 
proposta da Susini.

Santino Gallorìni

Enrico Maria Salerno

«n sflenzìo di Dìo»
Una scena aperta ed un pro­

fondissimo silenzio, hanno fat­
to da cornice all’interpretazio­
ne di Enrico Maria Salerno, 
impareggiabile protagonista 
de “Il silenzio di Dio”. Se il 
primo rendez-vous della sta­
gione di prosa si era preannun­
ciato con grandi clamori, così 
non è stato per lo spettacolo di 
Salerno, intorno al quale tut­
tavia c’era molta attesa. Poco 
pubblico, anche se attento e 
completamente immerso nel­
l’atmosfera di cordiale confi- 
denzalità che Tattore-istrione è 
riuscito magicamente a creare. 
La ricerca di Dio, il bisogno 
disperato di parlare con lui, di 
istaurare un contatto interiore 
con l’entità divina, sconosciuta 
e indefinibile. Questo il trait 
d’union che collegava tra loro 
la poesia presentate. Dai fio­

retti di San Francesco a Do- 
stoiewschj, al “Canto notturno 
di un pastore errante dell’A­
sia”, di Leopardi, per poi pas­
sare ai vangeli di Marco ed 
ancora al momento della con­
versione di Papini. Il tutto in­
tercalato da un colloquio con­
tinuo, quasi un dialogo, con il 
pubblico che rendeva molto 
forte la capacità di coinvolgi­
mento e di partecipazione al­
l’interpretazione dei testi. Uno 
spettacolo davvero entusia­
smante, dove la professionalità 
di un artista si rivela in tutta la 
sua essenzialità, senza tanti 
fronzoli spesso superflui. Una 
performance godibilissima, 
ma al tempo stesso ... riservata 
a quanti vivono nel più pro­
fondo dell’animo... “il silenzio 
di Dio”.

Lucia Bigozzi

DEL GALLO 
Angiolo
MOBILI

Loc. Vallone - Camucia (AR) - tei. 67665

Importanti interventi delle FF.SS.

Due importanti interventi 
ad opera delle ferrovie dello 
stato balzano all’attenzione dei 
camuciesi in questo momento.

In via dell’Esse è stata messa 
in atto la progettazione di un 
altro passaggio sotto la ferro­
via per rendere più agevole e 
scorrevole il traffico. Qualche 
problema potrà verificarsi sul 
disimpegno della strada in 
prossimità dell’accesso in 
quanto abitazioni e strutture 
esistenti impediranno una più 
agevole e sicura usufruizione 
del sottopassaggio.

Alcune migliorie saranno 
prodisposte anche al vecchio 
sbocco in quanto per ora non 
consente il passaggio di auto­
mezzi con carichi di una certa 
altezza.

Questa importante opera 
permetterà il superamento del 
passaggio a livello e quindi 
permetterà uno scorrimento 
più sicuro e veloce del traffico 
da e per Camucia.

Un’altra opera che da vari 
anni era stata richiesta da parte 
dei cittadini e in particolare dai 
lavoratori pendolari che usu­
fruiscono della stazione di 
Camucia.

Da via Mincio si potrà co- 
mondamente accedere alla 
stazione con una comunica­
zione pedonale fatta all’altezza 
del sottopassaggio.

Finirà “la rampicata” mat­
tutina della scarpata che in 
quel punto è abbastanza peri­
colosa e ripida.

Utile a questo punto e quali­
ficante sarà la sistemazione 
della strada sopracitata con un 
allargamento nei due sensi di 
marcia per permettere uno 
scorrimento più sicuro, un 
ampliamento del piccolo pon­
te, ma quello che interessa 
maggiormente è una adeguata 
sistemazione di un parcheggio

per le diverse auto chi qui pos­
sono trovare una sosta dando 
in questo senso un “respiro” al 
Piazzale e al traffico a nord 
della stazione ferroviaria di 
Camucia.

Due interventi quindi di no­
tevole importanza che vanno 
nel senso di una indubbia mi­
glioria; ne prendiamo atto con 
soddisfazione sperando che i 
lavori procedano e non incor­
rano in incresciosi intoppi.

Ivan Landi

Intervista a Rolando Cangeloni

Presidente della circoscrizione n. 5
Parlando con Rolando 

Cangeloni si ha subito la cer­
tezza di avere di fronte un 
uomo disponibile e pronto al 
dialogo, tanti già lo conoscono 
per essere allenatore delle 
“ giovanili” del Cortona- 
Camucia e di certo molto altri 
avranno l’opportunità di fare 
la sua conoscenza nella veste 
di presidente della Circoscri­
zione di Camucia. Abbiamo 
pensato di rivolgergli alcune 
domande per cercare di capire 
come porterà avanti le sue 
mansioni.

Cosa significa per Rolan­
do Cangeloni essere presi­
dente di una circoscrizione 
importante come quella di 
Camucia?

Innanzitutto tengo a preci­
sare che non voglio essere un 
politico; ho accettato di essere 
capolista nella lista del P.C.I. 
perchè mi sento molto legato a 
Camucia che è il mio paese 
natio. Cercherò di stimolare il 
più possibile il Consiglio Co­
munale e tutti gli assessori per 
,-idare importanza a questo pa-

Carta... e cartoni
Da un po’ di tempo a questa 

parte non si vedono più pa­
zienti persone che raccolgono 
carta e cartoni, dando in tal 
modo un notevole contributo 
al riciclaggio di questi utili ma­
teriali. C’è solamente un signo­
re che passa, quando chiama­
to, a raccogliere materiali fer­
rosi, che sono di grande in­
gombro e di difficile 
collocazione; il servizio è 
completamente gratuito ed 
ampiamente ne abbiamo pub­
blicizzato l’utile attività da 
queste pagine. Ma ora tornia­
mo al problema.

Non si raccolgono più carta 
e cartoni perchè il prezzo di 
realizzo è irrisorio, strano no? 
In tempi in cui si parla di in­
quinamento, di ecologia, di ri­
ciclaggio dei prodotti-rifiuto, il 
prezzo della carta, al massimo 
oggi, è di L. 20 al chilogram­
mo, anzi alcune ditte che si 
interessavano alla raccolta e 
trasporto chiedono denaro, 
anziché darlo.

Una proposta è corsa d’ob-

bligo, presso il consiglio co­
munale, del 22 novembre 
scorso.

Considerando che la ditta 
che raccoglie il vetro nel no­
stro comune è “incentivata” a 
questo recupero con un impor­
tante impegno finanziario, 
considerato altresì che il reci­
claggio è l’unico e sicuro mez­
zo di recupero di alcuni pro­
dotti, la nostra è stata una per­
tinente proposta che andrà ap­
profondita e che in tal senso è 
stata avanzata.

Una Amministrazione at­
tenta deve porsi la risoluzione 
di questo problema, anche se il 
cassetto delle finanze è un po’ 
scassato.

Abbiamo suggerito la crea­
zione di una cooperativa che 
coinvolga chi già opera nell’at­
tività di recupero, e che quindi 
si integri con interventi finan­
ziari, con strutture e mezzi af­
finchè questa importante attivi­
tà non abbia a finire in discari­
che o in fumo.

Ivan Landi

ese che sembra essere addor­
mentato un po’ in tutti i settori, 
dalla cultura ai problemi socia­
li, dall’ambiente alla viabilità. I 
cittadini meritano quei servizi 
molte volte promessi e quasi 
mai mantenuti. Naturalmente 
so che le difficoltà sono molte 
perchè i mezzi economici a 
disposizione sono irrisori ri­
spetto a tutti i problemi; adesso 
che mi sto tuffando dentro 
questo mondo riconosco 
comnque che le tante critiche 
fatte verso i maggiori esponen­
ti locali sono talvolta frettolo­
se: È facile dire quello che si 
deve fare ma i mezzi per farlo 
sono scarsi. Comunque sono 
uno sportivo, certe battaglie 
anche se difficili non le ritengo 
perse in partenza. L’impegno 
sarà massimo e cercherò di 
raggiungere quei punti priori­
tari di cui il cittadino ha vera­
mente bisogno. Intendo rife­
rirmi alla viabilità, ai parcheg­
gi, al verde pubblico, alle at­
trezzature sportive, all’ufficio 
anagrafico, al potenziamento 
della rete idrica, oltre a quelle 
iniziative prioritarie che ri­
guardano i giovani e gli anzia­
ni.

Come intende svolgere il 
suo lavoro?

Essendo i poteri della circo- 
scrizione sempre più scarsi sia 
a livello legislativo che finan­
ziario l’unico modo possibile 
per raggiungere le priorità 
maggiori prima descritti è 
quello di ottenere la massima 
collaborazione da parte di tut­
to il consiglio della circoscri-

Vìdeoteca
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zione, .senza tener conto delle 
correnti politiche cercare di fa­
re una pressione costante sui 
componenti la giunta comuna­
le. Bisogna essere sempre pre­
senti ed attivi, tenendo presenti 
i problemi da risolvere (molti) 
e il bilancio (scarso).

Quali programmi (proget­
ti) ritiene che siano da privi­
legiare in ordine di tempo?

Uno dei programmi più im­
portanti è quello della viabili­
tà, bisogna reperire aree per 
parcheggio, in particolare mo­
do a valle della stazione visto 
che le ferrovie si stanno impe­
gnando nel prolungamento- 
sfondamento del sottopassag­
gio. Ciò potrebbe permettere 
uno sfoltimento del traffico in 
viale Regina Elena, sperando 
che venga realizzata quanto 
prima la variante alla statale 
71.

Potenziamento della strada 
del Calcinaio fatto su studio 
architettonico che non degradi 
l’ambiente.

Utilizzare l’area sopra l’Ipo­
geo Etrusco come giardino o 
parco visto che è l’unica area 
disponibile in centro, nell’atte­
sa di poter portare a spazio vi­
vibile piazza Sergardi.

Dar via il prima possibile ai 
lavori per creare il centro spor­
tivo di Saicotto. I molti giova­
ni che hanno intrappreso l’at­
tività hanno bisogno di spazio.

Ottenere un decentramento 
deH’ufficio anagrafico per non 
creare più disagi sia ai cittadini

Continua a pag. 13
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intenso impegno deUe 
nostre scuole materne
Interessante incontro dei genitori p er una lezione- 
conversazione del d o ti Caticchio, svoltasi alla m a­
terna “M aria Im m acolata”

Se ci soffermiamo ad osser­
vare e riflettere sul primo spic­
chio del pianeta scuola, quello 
che interessa il periodo di assi­
stenza e di educazione dedica­
to ai piccoli tra l’età dell’asilo 
nido e la scuola elementare, si 
deve convenire che per il pro­
fondo cambiamento della so­
cietà e la trasformazione di usi 
e costumi delle famiglie non si 
potrebbe più fare a meno della 
scuola materna.

E avvenuto così che senza 
che lo Stato l’abbia dichiarata 
dell’obbligo, questa scuola 
ospita ai nostri giorni cifre 
prossime al 100% dei bambini 
compresi nella fascia d’età 
suddetta.

Terontola ha attulamente 
due scuole materne: una par­
rocchiale nata negli anni ’60, 
quando né il Comune, né lo 
Stato avevano ancora risposto 
alla insistente domanda popo­
lare; l’altra, dello Stato, che 
nacque negli anni ’80.

Da diverso tempo abbiamo 
avuto modo di notare che am­
bedue le scuole non possono 
considerarsi (come spesso av­
veniva nei vecchi “asilo”) luo-

cordi di studi ed avviandoli 
con la massima serenità didat­
tica alla comprensione degli 
ambienti in cui viviamo ed alla 
conoscenza delle persone che 
ci circondano.

Durante il mese di novem­
bre la “Materna autonoma 
Maria Immacolata”, come 
conferma dell’impegno che 
l’anima, ha organizzato nei 
suoi locali un interessante in­
contro tra genitori e parenti 
degli alunni con il dott. Catic­
chio, pediatra dell’Ospedale di 
Castiglion Fiorentino. Una 
stimolante e piacevole riunio­
ne che si è articolata in tre 
momenti distinti.

Nella prima parte sono state 
opportunamente proiettate 
delle interessanti diapositive 
che richiamavano l’attenzione 
ed illustravano i principali pe­
ricoli cui sono continuamente 
esposti i bambini, specie nel­
l’ambiente scolastico. Dopo di 
ciò il dott. Caticchio si è sof­
fermato sul tema delle vacci­
nazioni facoltative, dimo­
strando la loro_^utilità quali mi­
sure precauzionali. Nell’ultima 
parte, con interesse e viva par-

ghi di parcheggio e j ^ o  più. 
Esse infatti, in relazione alla 
intensa ed intelligente attività 
svoltavi, al crescente perfezio­
namento delle strutture, pos­
sono tranquillamente conside­
rarsi luoghi di formazione cul­
turale e sociale che permetto­
no alle famiglie di accedere e 
di collaborare concretamente 
al processo educativo.

Lo dimostra continuamente 
l’intensa attività svolta nelle 
nostre due scuole materne che 
accolgono oltre un centinaio di 
bambini, preparandoli co­
scienziosamente ai successivi

tecipazione si è aperto un dia­
logo tra i genitori ed il medico, 
che ha ampiamente soddisfat­
to gli intervenuti.

Con manifestazioni di que­
sto tipo, che ampliano anche le 
conoscenze dei genitori, avvi- 
cindandoli periodicamente al­
la scuola dei loro ragazzi ed ai 
suoi operatori, c’è veramente 
da star certi sui risultati delle 
nostre materne.

Leo Pipparelli

Foto: Scuola materna "M. 
Immacolata"

Visita pastorale nel vicariato della Valdichiana Est

S programma e l’orarìo per le varie parrocchie
Come fu già annunciato nell’e­

dizione precedente, dell’S al 15 
dicembre prossimo, il Vescovo 
D’Ascenzi svolgerà una intensa 
visita pastorale nelle otto parroc­
chie che formano il Vicariato del­
la Valdichiana Est.

Una interessante presa di con­
tatto tra le popolazioni di una lar­
ga fetta di territorio cortonese e la 
massima autorità religiosa della 
provincia di Arezzo. Vi sono inte­
ressate tutte le catogorie di citta­
dini ed è quindi un avvenimento 
molto atteso nella zona, non solo 
tra i cattolici praticanti.

Per comodità della popolazio­
ne interessata esponiamo il pro­
gramma delle “visite”, diviso per 
parrocchie.

Terontola - parroco mons. Dario 
Alunno
Sabato, 8 dicembre - ore 9,30 - 
Amministrazione della Cresima 
Martedì, 11 dicembre: 
ore 8,30 - Incontro Scuola Media; 
ore 10,30 - Incontro Scuola Ele­
mentare; ore 12 - Visita Scuola 
Materna “M. Immacolata”; ore 
15 - Visita zona industriale; ore 18 
- Incontro Cons. Amministr. par­
rocchiale; ore 18,30 - Incontro 
Consiglio parrocchiale 
Venerdì, 14 dicembre: 
ore 18 - Incontro con le giovani 
coppie; ore 20,30 - Incontro con 
Ass. Cattolica 
Sabato, 15 dicembre; 
ore 15 - Incontro con la gioventù; 
ore 16 - S. Messa a conclusione 
della Visita

Temperatura 
zero...
al Radiologico?

C ’è il pericolo di buscarsi 
come minimo un raffreddore 
per chi si reca all’Ospedale di 
Cortona per ‘fare i raggi"?

La domanda, che sembre­
rebbe di scarso credito, ci viene 
spontanea dopo aver ascoltato 
alcuni pazienti che racconta­
vano come, essendosi recati al 
reparto radiologico dell’Ospe­
dale di Cortona, in giornate 
fredde, sarebbero stati costretti 
a battere i denti per tutto il pe­
riodo dell’esame, mancando 
ogni fonte di riscaldamento.

Per ora non sappiamo se 
l ’incon veniente si sia verificato 
proprio nei tre giorni di visita 
dei tre pazienti o se si riferisca 
ad una situazione perenne. In 
quest’ultimo caso ci sembra 
che chi di competenza debba 
ricorrere con urgenza ai ripari, 
se proprio non si vuole incenti­
vare i ricoveri nel reparto me­
dicina specie trattandosi di 
persone anziane.

Riccio - parroco don Giuseppe 
Tremori
Domenica, 9 dicembre - ore 9 - 
Amministrazione Cresima 
Lunedì, 10 dicembre: 
ore 16,30 - Visita ammalati; ore 
17,30 - Incontro Consiglio par­
rocchiale
Ossaia - parroco don Antonio 
Garzi

10,15 - Amministrazione Cresi­
ma
Giovedì, 13 dicembre - ore 10 
-Visita Scuola Elementare

Centoia - parroco don A ngelo Bo­
scherini
Domenica, 9 dicembre - ore 11, 
30 - Amministrazione Cresima 
Mercoledì, 12 dicembre:

Sabato, 8 dicembre: 
ore 11 - Amministrazione Cresi­
ma; ore 15 - Visita cimitero; ore 
16 - Incontro popolazione 
Giovedì, 13 dicembre - ore 9 - 
Visita Scuola Elementare

Pietraia - parroco don Franco 
Fragai
Domenica, 9 dicembre - ore 
15,30 - Amministrazione Cresi­
ma
Venerdì, 14 dicembre: 
ore 9,30 - Visita malati; ore 11,30 
- Visita Ist. CAM; ore 15,30 - 
Incontro Consiglio parrocchiale

S. Lorenzo - parroco don Walter 
Nocentini
Domenica, 9 dicembre - ore

ore 9 - Visite Ist. Tecn. Agr. “A. 
Vegni”, Scuola Media, Scuola 
Elementare -Pranzo -; pomeriggio 
- Visita ammalati - Incontro Con­
siglio parrocchiale

Gabbiano - parroco don Franco 
Fragai
Giovedì, 13 dicembre - ore 11 - S. 
Messa di S. Lucia

Da queste colonne giunga al 
Vescovo Mons. Giovanni D ’A ­
scenzi il "benvenuto"di tutti i cit­
tadini del Vicariato delta Valdi­
chiana Est

Schizzo della chiesa parrocchiale 
di Terontola eseguito da un ano­
nimo di passaggio

NEW LOOK
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Per il castello di Piede

Interpellanza aUa circoscrizione
Giovanni Peverini, ventitré 

anni, eletto per la prima volta 
consigliere del gruppo D.C. al­
la Circoscrizione n. 2, ci ha 
fatto pervenire, con invito alla 
pubblicazione ne “L’Etruria”, 
il testo dell’interpellanza da lui 
presentata durante la seduta 
consiliare del 16 novembre u.s. 
e avente come oggetto “Anali­
si, pareri e richieste riguardo il 
Castello di Pierle".

Dopo una breve premessa 
di carattere generale, Peverini 
espone l’argomento principale 
che pur non costituendo - egli 
dice - un problema incomben­
te, va tuttavia preso in seria 
considerazine. “Mi pare super­
fluo ricordare - così prosegue - 
il valore storico e culturale che 
il Castello di Pierle, orgoglio 
della comunità che vi abita e 
simbolo della valle, ha ricoper­
to e continua ad essere. Ciò 
nonostate e sebbere vi siano 
state molte buone intenzioni 
da parte delle precenti Ammi­
nistrazioni, a tutt’oggi il Castel­
lo versa in uno stato di degrado 
e abbandóno, tale da non poter 
permettere l’accesso, per ovvi 
motivi di sicurezza, ai numero­
si turisti italiani e stranieri che 
qui soggiornano soprattutto 
durante il periodo estivo.

Mi domando quindi quanto 
tempo passi ancora prima che 
TAmm.ne Comunale, o chi 
per essa, decida di intervenire 
seriamente per risolvere in 
modo concreto il problema; 
sono consapevole del fatto che 
si tratta di un impegno molto 
oneroso, ma sinceramente non 
vedo via d’uscita per ovviare al 
crescente degrado del Castello. 
È positivo che qualche inter­
vento di risanamento sia stato 
fatto da parte di precedenti 
Amministrazioni, ma questo 
purtropo ormai non basta più.

Fino a qualche tempo fa, al­
l’interno del Castello, era pre­
sente la luce, che, per motivi, 
dei quali chiedo spigazioni sia 
ai componenti della maggio­
ranza di cui anch’io faccio par­
te sia a quelli dell’opposizione, 
è stata tolta, privando cosi l’in­
tera comunità della valle di 
uno spettacolo notturno di ra­
ra bellezza.

In conclusione quindi, chie­
do a questo Consiglio e in par­
ticolare a questa maggioranza 
che sia votata una soluzione 
che permetta almeno di riatti­
vare la luce interna del Castel­
lo tale e quale a come era in 
precedenza.

Per i lavoro più strettamente 
concernenti, la sua sicurezza 
ed eventualmente il libero ac­
cesso, chiedo l’intervento da 
parte dei consiglieri socialisti 
facenti parte di questa maggio­
ranza, affinchè facciano pres­

sione di assenso ai loro rappre­
sentanti in seno alla Giunta 
Comunale di Cortona”.

Siamo lieti che qualcuno si 
sia mosso nell'intento di salva­
re e valorizzare il più caratteri­

stico e affascinante patrimonio 
storico della Valle; ci conforta 
inoltre consultare come ciò 
rappresenti anche una squisita 
espressione di interessi giova­
nili

M.R.

Mons. D’Ascenzi in visita pastorale
L’intenso calendario delle 

Visite Pastorali che mons. 
Giovanni D’Ascenzi sta com­
piendo nella vasta diocesi di 
Arezzo-Cortona-Sansepolcro 
prevede dal 2 al 4 dicembre la 
presenza del nostro Vescovo 
fra la gente di Mercatale e din­
torni. È la prima volta che il 
Ministro della nuova diocesi 
aretina si reca nella veste uffi­
ciale di Pastore in questo 
estremo lembo del suo territo­
rio ove ha sede giuridica la 
parrocchia di S. Maria in Val 
di P erle, anch’eiisa rinnovata e 
ampliata in seguito alla unifi­
cazione con quelle circostanti, 
decadute quattro anni fa.

In una lettera inviata a tutti 
gli abitanti di Mercatale, Pier­
le, S. Donnino e S. Andrea di 
Sorbello, il reverendo don 
Franco Giusti, oltre a rinnova­
re l’annuncio della Visita, ne 
ha spiegato il significato ed ha 
rivolto a tutta la popolazione 
l’invito alla presenza nei vari 
momenti che interessano le 
singole realtà quanto agli in­
contri comunitari nelle chiese.

Questo il programma delle 
tre giornate:

Domenica 2 dicembre - ore 
15, 30: arrivo di Mons. Vesco­
vo, celebrazione della S. Messa 
e Cresima a 22 ragazzi; ore 
17,30: incontro Consiglio Par­
rocchiale; ore 18,30: incontro 
Consiglio affari economici.

Lunedi 3 dicembre - ore 
8,40: inconttro ragazzi Scuola 
Media, seguirà Scuola Ele­
mentare e Materna; ore 10,10: 
incontro in Caserma con i Ca­

rabinieri; ore 10,30 - 12,30: vi­
sita ammalati e anziani; ore 
14,15 - 16,40: continua visita 
ammalati e anziani; ore 17: S. 
Messa a Pierle; ore 18,15: S. 
Messa a Mengaccini; ore 
20,45: nella Sala Comunale 
incontro aperto al pubblico 
con la CIRCOSCRIZIONE.

.-T T P ^ i*

tu

Nella foto: Mercatale: la Chie­
sa parrocchiale. (Foto Boatti- 
ni)

Martedì 4 dicembre - ore 
7,45: nella Chiesa di Mercatale 
S. Messa per tutti i defunti; ore 
8,40 - 12: incontro negli am­
bienti di lavoro (laboratori, 
centri di tabacco); ore 16: salu­
to e partenza.

A. S.E. il Vescovo D’A­
scenzi un caloroso “Benvenu­
to” e il più deferente saluto di 
tutta la comunità di Val di 
Pierle.

M.R.

Grave lutto in casa Bricchi
Nella propria abitazione di 

Borghetto la mattina del 26 
novembre è venuta a mancare, 
all’età di .soli 55 anni, la signo­
ra Elda Pazzaglia, madre del­
l'amico Nazzareno Bricchi, re­
centemente rieletto presidente 
della Circoscrizione Valdipier- 
le.

Profondamente colpiti dal 
luttuoso evento esprimiamo il

più vivo cordoglio alfiglio, alla 
figlia, alla mamma, al marito e 
a tutti i cari congiunti che nella 
grave malattia l'hanno amore­
volmente assistita, fra cui la 
nuova prof. Anna Maria 
Sciurpi, valente collaboratrice 
del nostro giornale.

M.R.

VENDO E COMPRO
Questi annunci

Cercasi violoncelo da affittare 
o eventualmente comprare. Ore 
pasti td. 604587 
Cercasi coBaboratrice dome­
stica per 20 ore settimanali, a 
Camuda, oflFresi a d e p to  pa­
gamento con versamento con­
tributi. Telefonare dalle ore 
13.30 alle ore 16 e dalle 20 in poi 
per accordi. Tel. 603029 
Coniugi anziani cercano si­
gnora italiana per assistenza 
fissa. Offresi stipendio, vitto e 
alloggio in località Fratta di 
Cortona. Tel. 055/411628

Cercasi app. sarta. Per in­
formazioni telefonare dalle ore 
8 alle ore 12,30 e dalle ore 14 
alle ore 17,30. Tel.^30157

Cerco a Cortona o a Ca­
mucia un garage o fondo in 
affitto o in vendita. Ore pasti. 
Tel. 02/9242618

Cercasi collaboratrice per 
ristorante - offresi adeguato 
pagamento. Telefonare dalle 
ore 9 alle 12^ dalle 16 alle 21. 
Tel. 619029

.Vendesi in Monsigliolo di
Còrtona abitazione ristruttura­
ta 1° p. e p.t. Per informazioni 
telefonare alle ore 14 o alle 20. 
Tel. 0575/62521

sono gratuiti
Vendo Camion OM cer­

biatto con cassone centinato, 
ottime condizioni, adibito an­
che per trasporto bestiame. Tc- 
lefonare ore pasti ai numeri 
(0575) 5612807 - (075) 
21492

Cedesi attività commercia­
le di generi alimentari, avvia­
tissima, centrale. Telefonare 
ore pasti al 603388

A f f i t t a s i  q u a r t ie r e -  
mansarda centro storico com­
pletamente ristrutturato, vani 
4 +  servizi. Per informazioni 
ore pasti tei. 62954

Diplomata presso la Scuola 
Superiori Interprete e Tradut­
tori di Firenze, impartisce le­
zioni di inglese e francese, ed 
esegue traduzioni. Ore pasti. 
Tel. 603590

Cercasi in affìtto annuale 
fondo di circa 30 mq. sito in 
Cortona. Per informazioni te­
lefonare dopo le ore 20. Tel. 
353475

Furgone militare CL
51,finestrato, possiblità cam­
per 4 ruote motrici, disinseribi- 
ii, bloccaggio, meccanica per­
fetta, carrozzeria da verniciare: 
vendo. Tel. 0575/ 601819

BUONO OMAGGIO
per la pubblicazione di un annuncio economico

J Testo:

Cognome
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Via
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D A L  C A N T O N  D E  C A  ’ D E  F R E T I
a cura di Zeno Murrì

Bìstone s’è' reso!!
“ C e s irèb b e ’na  pillara* D o tto re  

de  q u e lle  che  rin fia n c o n o ’n* cav a llo  
e r a rm e tto n o  so p ra ’l p iedesta llo  

del * m asch jo ’n te ro  g ran  cav a lca to re??"

“S p o g liè tev e  e  sten d e tev e  B istone, 
d è m o ’n ’o c ch jè ta  a  tu tta  la  carcassa! 

o o o o o h  m a la  p a s s io n e  l’ae te  bassa!! 
e ....so tto p an n o  fète cum passione!!!

g n èn te  p iù  do n n e!! q u i ce  vu riposo , 
E m m arie , P a d rin o s tr i e m in istrine  
de  q u c le ’ tra tte  a m è n o  fine fine!! 
altre* ch e  la  m a n ia  d e  fè lo  spòso!!

“ M a ’ vo  m e d ò te  i n u m iri pel L òtto! 
o  m e p ig liè te’n g iro  a  tutto® sp ièno? 

d a ’ m ò  c h e  a ’n a  d o n n a c c ia  n ’m e tto  m èno!! 
l’a m o r m ’è v ito  a  ca rte  q u a ra n to tto !!"

“ M a  che  m e d ite  B iston ve ... se te  reso??
, v ò '°  che  a  D o n n e  ce v ie  a  lu m e  d e  nèso!! 

o  "  q u a n t’è  c ’a e te  sm esso  d e ’ncalc ia lle??“ 
‘D A *’ Q U A N D E  C ’H O  P A U R A  D ’A R IV A L L E U !

Note:
S ’è reso=si è arreso 
pillara=pillola—medicina

3; rinfiancuno^rinfiancare un cavallo=ridargliforza=rigenerarlo 
*) maschjo’ntero=maschio da riproduzione=non castrato 
y  de quele...=di quelle tirate a mano 

altre che la..=altro che la fissazione di andare a Donne 
’’)m avo  me dète...=ma voi mi date i numeri per il lotto=voi mi dite 
cose senza senzo=incredibili 

a tutto spièno=a tutta misura=al massimo-a tutta randa 
da mò che...=da ora che non tocco più donna 

•o; vò che a donne.. =voi che andavi a donne con la massima 
naturalezza—a lume di naso—quasi automaticamente 
‘V o quant'è...=o da quando avete cessato di inseguirle?
'^)da quande...-da quando temo di raggiungerle

All’Istituto Tecnico Agrario “A. Vegni’

S i sp erim en ta  p er rin n ovare
Innovazione e sperimenta­

zione sono i tratti caratteriz­
zanti che innervano l’attività 
dell’Istituto Tecnico Agrario 
Statale “Angiolo Vegni” di 
Centoia-Cortona, in questo 
anno scolastico. Un gruppo 
preciso di elementi stanno a 
significarlo: i programmi di at­
tività, i progetti, la vivacità del 
corpo docente, l’entusiasmo e 
la serietà che anima il lavoro 
degli allievi. Ottimismo si re­
spira entrando nel complesso 
aziendale e scolastico (“Noi ci 
stiamo molto bene” comunica 
il preside Petracca, sicuro di 
interpretare il giudizio della 
comunità) in parte proprietà 
dell’Amministrazione provin­
ciale e in parte del Ministero 
della P.I. Tutto ok? È esagera­
to sostenerlo: i problemi non 
mancano e sono “quelli” della 
scuola italiana.

La consapevolezza, per sta­
re al passo con i tempi, di do­
ver formare una nuova figura 
di perito agrario proiettato nel 
campo del Mercato Unico 
Europeo, ha indotto il Colle­
gio docenti e il Consiglio d’isti­
tuto a chiedere, per il prossimo 
anno scolastico, la sperimenta­
zione del “PROGETTO CE­
RERE 90” assistito dal Mini­
stero della P.I. Tale progetto, 
riguardante un’ipotesi di rior­
ganizzazione degli studi agrari 
secondari, è stato studiato per 
definire:

I PINSIERI DEL SOR O R LA ND O

(Sulla trasmissione “La macchina meravigliosa”)
”Mica’n l’e’ vista tu la trasmissione, 
che Pierangela, nostro gran scenzièto, 
presenta ’l giuvidì ’n televisione?" 
“L’ho vista, dice? Ma ce so’ ’ncantèto

a vede’ corame fa da cicerone 
doppo che drento al corpo 
lu’ è rentrètol"

“A me, ’nvece, per di’ la mi’ opinione, 
me pére tutto quante esagerèto”.

“Ma ’n capisce ch’è ’n trucco 
del mistjère
per fe’ vedere corame sta priciso 
ogn’orgheno ’ntul corpo a lavorère? 
Ce pense, si per chèso, al’impruviso.

de duahe sòn se visseno a spostère? 
Si bocca e nèso ’n fusson più ’ntul 
viso?"

“Ma ce Siria da ride, sta’ sigaro, 
si ’l nèso s’aloggiasse ’ntomo al c....“

Rolando Bietolini

Laurea
Giovedì 22 novembre pres­

so la Facoltà di Scienze Agra­
rie e Forestali dell’Università 
degli Studi di Firenze, Pier Vit­
torio Sposato ha discusso la 
propria Tesi di Laurea, dal ti­
tolo “ Inventario forestale 
comprensoriale in Alta Val 
Tiberina”; un lavoro che ha

comportato una meticolosa ri­
cerca e catalogazione delle 
specie arboree di quella zona, e 
quindi uno studio utile dal 
punto di vista ambientale.

Complimenti vivissimi e 
sinceri auguri al novello Dot­
tore da parte di tutti gli amici e 
conoscenti.

Dal Rione 
Peccioverardi
Il presidente del Rione Pec­

cioverardi via Nazionale, Bor­
go S. Domenico, Silvano 
Stanganini, per motivi di salute 
lascia l'incarico che ha rico­
perto da numerostsimi anni 

In attesa che venga convo­
cata l ’Assemblea dei Rionali 
per votare il nuovo consiglio, 
l ’incarico pro-tempore è stato 
affidato al vice presidente Ro­
sa Bronzi ZepponL

- un nuovo profilo del futuro 
perito agrario;
- l’organizzazione delle disci­
pline, con i singoli contenuti, 
per la realizzazione delle carat- 
tertistiche culturali e profes­
sionali connesse a detto profi­
lo;
- l’articolazione delle discipli­
ne in rapporti orari di inse­
gnamento settoriale, compresi 
i laboratori e le attività azien­
dali;
- alcuni suggerimenti metodo- 
logici da seguire nello sviluppo 
dei programmi.

Fatti meramente innovativi
sono:
- l’introduzione dello studio 
della lingua straniera fino al 
quinto anno;
- la sperimentazione dei pro­
grammi di matermatica, in­
formatica e fisica;
- l’anticipo al biennio dello 
studio di Elementi di diritto ed
economia;
- l’anticipo alla prima classe 
dello studio della chimica;
- la riduzione al solo biennio 
deH’avviamento alla pratica 
aziendale;
- l’adeguare l’orario scolastico 
settimanale a trentasei ore per 
il triennio.

Il profilo professionale che 
ne deriva scaturisce dalla co­
noscenza degli elementi fon­
damentali di cinque grandi fi­
loni disciplinari:
- tecniche della produzione

Concessionaria Prodotti Petroliferi
per riscaldamento
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vegetale;
- tecniche delle produzioni 
animali;
- discipline di genio rurale;
- industrie agrarie ed agro- 
industriali;
- gestione e programmazione 
aziendale, anche con automa­
tizzazione della contabilità, cui 
dar rilievo nell’ambito delle 
d isc ip lin e  econom iche- 
estimative.

Con questa innovazione e 
sperimentazione si è voluto 
sottolineare che l’Istituto non 
può permettersi di restare in­
dietro e nemmeno procedere 
burocraticamente.

È di dominio pubblico che è 
difficile stare al passo con la 
domanda, ma bisogna, indivi­
duare i modi per andare avan­
ti, magari inventarli, pena il 
regresso.

Dall’ITAS deve uscire un 
giovane che sappia ragionare, 
che sia in grado di orientarsi 
nell’aggiornamento, che abbia 
una spiccata propensione al 
cambiamento (capacità forni­
tagli dal dover affrontare di­
versi settori con diverse disci­
pline).

Questi gli sforzi messi in 
cantiere, al VEGNI, per dare ai 
giovani una preparazione la 
più alta possibile che gli con­
senta di affrontare con mag­
giore tranquillità il domani.

Il Preside 
dr.prof. Domenico Petracca
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Sarà presentato il 15 dicembre

La copertina del volume con 
una foto autentica del 1884.

La Biblioteca Comunale 
dell'Accademia Etrusco orga­
nizza per sabato 15 dicembre 
alle ore 17, presso la Sala 
Convegni di S. Agostino un in­
contro per presentare l’ultima 
pubblicazione della Editrice 
Grafica L ’Etruria: “Cortona 
Im m agini di ieri (1857- 
1930)’’.

Il volume sarà presentato 
dai 3 autori che hanno curato 
il testo e dal prof Edoardo 
Mirri che ha preparato la pre­
sentazione del volume.

Per meglio rendere viva la 
serata è prevista una proiezio­
ne di diapositive delle foto più 
interessanti

Il volume è corredato di una

lunga serie di fotografie che 
sono state ricercate dall’editore 
in vari anni e che sono state 
pubblicate per la disponibilità 
di varie famiglie ed Enti che ne 
hanno consentito la pubblica­
zione.

Per l’occasione l ’Editrice 
Grafica L ’Etruria è disponibile 
a favorire l’acquisto del volu­
me ad un prezzo scontato ri­
spetto a quello di copertina.

La scelta della sala conve­
gni di S. Agostino nasce dalla 
considerazione che ormai mol­
ta parte della nostra gente ama 
partecipare a queste manife­
stazioni e pertanto la sala della 
Biblioteca, che sarebbe il luogo 
ideale è diventata insufficiente.

Una realtà convincente
La casa-famiglia di Cortona al prim o anniversario dell’apertura

Il giorno 27 novembre 1990 
presso la Casa Famiglia di 
Cortona si è svolta una interes­
sante Tavola Rotonda sul te­
ma: “Esperienze degli Opera­
tori Sanitari di Cortona ad un 
anno dell’apertura della casa 
famiglia”.

Sotto il diretto controllo del 
responsabile di psichiatria del- 
rUSl, n,'24 dottor Aldo D’Ar­
co gli operatori sanitari senza 
pretendere di emulare i grandi 
convegni che si svolgono nella 
nostra città hanno dato sfoggio 
della loro maturità in un cam­
po così prettamente speciali­
stico.

Coadiuvati da ausili audio- 
video-filmati, gli operatori 
hanno dimostrato di possedere 
notevoli doti di preparazione e 
di organizzazione eccellente.

Il programma della manife- 
staizone prevedeva l’introdu­
zione dei lavori svolti con un 
filmato inerente la vita quoti­
diana nell’interno della Casa 
Famiglia. Successivamente gli 
operatori si sono esibiti in un 
carrelata di attività che svol­
gono insieme alle signore della

Casa Fam'iglia.
L’introduzione e relativo sa­

luto agli intervenuti è stato del 
sig. Luciano Rossi che è stato 
di notevole ausilio a chi era 
sprovvisto di informazioni sul 
iema.

Una descrizione accurata 
delle attività mattiniere era di 
competenza della sig. Lucia 
Bianchi che in maniera chiara 
e coadiuvata da splendide dia­
positive riusciva a suscitare 
l’interesse del pubblico.

A raccontare la vita pome­
ridiana con minuziosa partico- 
larietà era compito dell’opera­
tore più giovane Fabrizio Ca­
stellani che evidenziava una 
notevole capacità di parlare di 
fronte a molte persone.

Il lavoro notturno spettava 
alla sig. Antonella Fontani che 
in maniera formale spiegava le 
notevoli difficoltà incontrate 
specialmente nei primi tempi.

Il rapporto tra la Casa Fa­
miglia e la cittadinanza di Cor­
tona veniva focalizzato dalle 
signore Grazia Totobrocchi e 
Paola Ricci che in maniera 
elegante riuscivano a mettere

in risalto l’importanza dcU’ar- 
gomento.

La parte tecnica del rileva­
mento grafico era affidata al 
sig. Marco Santiccioli che con 
dei grafici molto ricchi di con­
tenuti riusciva ad ammaliare il 
pubblico presente, con l’am­
m irazione dell’assessore 
Augusto Galvani e del rappre­
sentante dell’USL Francesco 
Nunziato Morè. che manife­
stava il proprio interesse in 
maniera efficace.

La serata si concludeva con 
una piccola indagine effettuata 
dagli operatori riguardo la co­
noscenza del problema riabili­
tativo psichiatrico nella nostra 
città, colmando così una note­
vole lacuna.

La conclusione con una pic­
cola tavola rotonda aperta a 
tutti denotava un intervento 
molto toccante di una delle si­
gnore, che di fronte a tutti elo­
giava in maniera encomiabile 
il lavoro degli operatori invi­
tandoli a continuare in questa 
strada.

T.F.R.B.C.R.S.

INDAGINE EFFETTUATA SU UN C A M P IO N E  
DI 100 PERSONE NEL COMUNE DI C O R TO N A
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Sa che cosa e’ una 
Casa Famiglia ?

Sa se c’é anche nel 
n o s t ro  comune ?

non saprei.  
11 '^ . si piu' o meno 

6 ^  si.

A . no.
36%  si a camucia.
1 2 ^ .  si camucia e 

c o rto n a .
Sa dove’ e chi vi a b ita  ?

3 8 % .  non lo so, piu'o meno.
4 4 % .  si i malati m en ta li . (matti)
I S A n o .

Interessante ricerca 
del Foto Club Etruria
Il Foto Club Etruria da vari 

anni si presenta ad un pubblico 
sempre più numeroso con la­
vori di qualità.

Questi fotoamatori che in 
origine si sono organizzati in 
club per scambiarsi forse espe­
rienze, per legare più tra loro 
avendo medesimi interessi, so­
no cresciuti avendo superato 
questa prima fase di familiariz-

sono, se non andiamo errati 
alla loro quinta fatica, perché 
non solo hanno realizzato delle 
belle foto ma con la sapiente 
collaborazione del nostro 
esperto. Santino Gallorini, 
hanno predisposto a margine 
della mostra fotografica un vo­
lume che traccia con punti­
gliosità la storia della Monta­
gna del nostro territorio.

zazione e stanno presentando 
all’opinione pubblica una serie 
di lavori che la storia locale 
probabilmente fra qualche an­
no valorizzerà ancora più di 
quanto non sia oggi.

Con questa opera “Borghi 
della Montagna Cortonese”

È difficile dire chi dei soci 
ha più lavorato; li abbiamo vi­
sti in tipografia numerosi e con 
una passione che è rara ai tem­
pi d’oggi.

La mostra e a Palaz­
zo casali dal 22 dicembre al 7 
gennaio 1991.

F - I lIlII SRL
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Le nuove tariffe
del «caro» acqua

Il Consiglio comunale in da­
ta 20 marzo 1990 ha delibera­
to di modificare le tariffe idric- 
che in considerazione della ne­
cessità di adeguare gli introiti a 
copertura del deficit di bilan­
cio della gestione acquedotti- 
stica.

Il Comitato Provinciale 
Prezzi riunitosi il 10/10/1990 
ha delibrato di accogliere tale 
richiesta e di renderla imme­
diatamente esecutiva con va­
lore retroattivo.

Pubblichiamo le tariffe così 
come sono state scritte sul Bol­
lettino Ufficiale della Regione 
Toscana e auguriamo a tutti 
gliutenti di non rientrare nella 
tariffa punitiva.

A tal proposito non ci piace 
questa dizione che sa di mae-

Usi domestici:
Tariffa agevolata, per con­
sumi fino a 60 me./annui 
Tariffa base, per consumi 
da 61 a 200 mc./annui 
1“ Tariffa punitiva, per 
consumi da 201 a 500 
mc./annui
2 “ Tariffa punitiva, per 
consumi oltre 300 mc./an­
nui

stro che picchia sulle mani.
Indipendentemente dalla 

dizione verifichiamo delle 
grosse discrepanze di costi dai 
piccoli consumi a consumi un 
po’ più consistenti.

E vero che con l’auimento 
della temperatura dovuto al 
buco d’ozono dominuiscono le 
precipitazioni, ma non vor­
remmo che l’Amministrazione 
comunale faccia come sta legi­
ferando il Governo sulla ben­
zina e cioè se aumenta si carica 
il consumatore dell’importo in 
più, se diminuisce si fiscalizza 
l’importo e lo Stato se lo intasca.

L’acqua al pari di poche al­
tre cose è un bene prezioso e 
dovrebbe essere considerato 
tale anche quando lo si deve 
far pagare.

L.

L.

óOO/mc.

1.100/mc.

L. 1.300/mc.

L. 1.6C0/mc.

Per usi non domestici: 
Tariffa agevolata, per con­
sumi fino a 60 mc./annui 
Tariffa base, per consumi 
oltre 60 mc./annui

L. 600/mc. 

L. 1.600/mc.

Per usi sociali:
Tariffa agevolata, per con­
sumi fino a 60 mc./annui 
Tariffa base, per consumi 
oltre 60 mc./annui

L. 600/mc. 

L. 1.100/mc.

Per uso zootecnico: 
Tariffa unica L. 530/mc.

Per uso edilizio:
Tariffa forfettaria mensile o 
frazione di mese L. 80.000

Usi non alimentari 
(acqua non potabile): 
Tariffa agevolata, per con­
sumi fino a 60 mc./annui 
Tariffa base, per consumi 
oltre 60 mc./annui

L. 500/mc. 

L. 1.100/mc.

Cortona Oggi
Raramente abbiamo condi­

viso le opinioni espresse dal 
mensile della Casa del Popolo, 
ma il pericolo che questa testa­
ta possa non presentarsi più 
nelle edicole e nelle case dei 
suoi abbonati ci impone mo­
ralmente una considerazione.

In un paese libero è giusto 
che ciascuno sappia dire ciò 
che crede e nella forma più 
adeguata nel rispetto delle li­
bertà altrui.

Sotto questo aspetto Corto­
na Oggi ha portato avanti delle 
battaglie in modo corretto se­
condo la propria angolazione 
politica. Dal periodo delle ele­
zioni non è più comparso e a 
quanto ci è dato sapere po­
trebbe non uscire più.

La cosa dispiace a tutta la 
redazione ed auspichiamo che 
la proprietà sappia fare uno 
sforzo concreto per riprcsenta- 
re Cortona Oggi nelle edicole.

L’EDICOLA di Nic»la Caldarone
S ì '. ^

Nella terra
dell’annonìa

A
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La Rivista Charme del 14 
novembre di quest’anno dedi­
ca a Cortona un servizio di due 
pagine con un suggestivo ser­
vizio fotografico, il tutto cura­
to da Antonella Contaldo.

Anche il sottotitolo fa bella 
figura 'di sé: “Una giornata 
d’autunno a Cortona, alla sco­
perta di un incantesimo senz.a 
tempo, fra chiese e palazzi di 
epoche differenti, fra scale e 
archi, fra vicoli e splendidi 
giardini...”.

Per la giornalista il suo itine­
rario è palesemente romantico 
e costituisce una vera evasione

cerie con i dolci appena sforna­
ti e le cantine vinicole con i vini 
esposti in vetrina. Solo l'orolo­
gio, posto sulla Torre del Pa­
lazzo Comunale, continua a 
segnare il tempo: tic-tac.

A ncora per poco e l'incante­
simo è rotto. Una decina di 
ombrelli colorati ravviva la 
piazza Sono studenti richia­
mati dai seminari, corsi o con­
gressi che a Cortona si tengo­
no in ogni periodo dell'anno. Il 
gruppo si disperde per via Na­
zionale do ve si affacciano ipa­
lazzi di epoche differenti (sec. 
XVI, XVII XVIII). Questa è 
Tunica via pianeggiante della 
“Rugapiana". Il resto di Cor­
tona è in salita tra scale, archi, 
vicoli, chiese e curatissimi 
giardini

Gradino dopo gradino, in 
una cornice di pietra, si arriva 
alla chiesa di San Francesco 
che fu  costruita nel 1245 in 
onore del Santo. Salendo an-
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dalla realtà quotidiana delle 
grandi e piccole città, confuso- 
naria e disumana. Cortona in­
dubbiamente rappresenta un 
richiamo di forte suggestione: 
saranno i suoi monumenti, la 
sua storia, la sua struttura, sa­
ranno i suoi abitanti fatti in un 
certo modo. La realtà è che 
Cortona piace e non certo per 
un improvviso abbaglio.

Sono di pochi giorni fa le 
espressioni ascoltate da Enrico 
Maria Salerno all’indirizzo di 
questa nostra città, in cui già va 
pensando di sistemarsi. Pecca­
to che questo fascino non sia 
stato altrettanto convincente 
per chi poteva rendere Corto­
na più viva e più intraprenden­
te nella diffusione dei suoi 
conclamati meriti.

Accogliente tra le sue mura, 
malinconica alla luce autunna­
le, profumata di pioggia: ecco 
Cortona in un giorno che non 
conosce l'allegra confusione 
del turismo estivo. Oggi Cor­
tona, si trastulla sotto un cielo 
grigio; respira l ’aria fresca, si 
lascia tormentare dalla pioggia 
che tamburella sui tetti, lava le 
strade e spoglia gli alberi dalle 
ultime foglie. Tacciono i bar, i 
negozi d ’artigianato, le pastic-

cora, spingendosi fin quasi alla 
Fortezza Medicea del Girifal­
co, la fatica viene premiata da 
un panorama unico. Lo sguar­
do si perde, spazia fino alle 
acque del lago Trasimeno e la 
verde Valdichiana fino al mon­
te Amiata. Pensando alla Val­
dichiana, ritornano alla me­
moria le distese estive di gira­
sole, le case coloniche, le man­
drie di bovini al pascolo: sale il 
profumo di questa terra, un 
tempo desolata palude, oggi 
uno spettacolo che si rinno va e 
incanta

Non piove più. L ’acqua dis­
cende in sottili rivoli; alcune 
gocce scivolano da una gron­
daia, hanno riempito una fes­
sura del terreno e ora vi gal­
leggia una foglia II Museo del- 
TA ccademia etrusco ha riaper­
to il portone; nelle sue tredici

di sandro e gianni morè 
organizzazione ed attuazione 
convegni, congressi, meetings 
corsi di aggiornomento, gite 

escursioni ed altra attività similare 
nonché assistenza tecnico e supporto 
collaterale per impianti audio video 

sponsorizzozionì, ecc.

Tel. 0575/62412

sale si ammirano le statuine di 
terracotta con gli enigmatici 
sorrisi stampati sul viso e le 
urne cinerarie di marmo o di 
fine alabastro. Qui è conserva­
to un capolavoro dell'arte etru­
sco: un lampadario in bronzo 
che risale alla seconda metà 
del IVsecolo a.C.

Uscendo fuori dalle mura, 
tra i filari di cipressi che divi­
dono la campagna, troviamo la 
Chiesa del Calcinaio, il mo­
numento rinascimentale più in­
teressante di Cortona. Dove 
sorge la chiesa esisteva una va­
sca di calce che veniva utilizza­
ta dalla corporazione dei Cal­
zolari per la concia delle pelli. 
Intorno al 1500 venne elevato 
il tempio che prese, appunto, il 
bizzarro nome di Chiesa del 
Calcinaio.

L ’automobile corre sulla 
strada asfaltata; abbandonia­
mo il panorama di Cortona 
aggrappata al monte e, più in 
alto ancora, l ’austera chiesa di 
Santa Margherita che appare 
un puntino grigio nel verde. 
Riprende a piovere: il tergicri­

stallo spazza monotono le goc­
ce d ’acqua. Sul sedile posterio­
re due bottiglie di Vin Santo e 
un pacco di cantucci (biscotti 
con le mandorle) ci rammen­
tano i profumi e i sapori della 
Toscana, la terra che ha inven­
tato l’armonia.
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È sem pre guerra tra  agrìcoltorì e consum atori
Di chi è la colpa?

Accade molto spesso che i con­
sumatori tendono ad accusare gli 
agricoltori di volerli avvelenare e 
a scaricare su di essi l’intera re­
sponsabilità della cattiva qualità 
biologica degli alimenti. Gli agri­
coltori, tuttavia, si limitano a se­
guire i consigli dei loro tecnici e a 
produrre ciò che il consumatore 
chiede loro. L’agricoltore che vo­
lesse vendere, per il tramite dei 
circuiti commerciali classici mele 
anche leggermente macchiate non 
troverebbe acquirente alcuno. 11 
consumatore esige frutti di aspet­
to impeccabile, e non accetta di 
trovarvi un verme neppure occa­
sionalmente; inoltre cerca siste­
maticamente di spendere il meno 
possibile, purché l’aspetto sia se­
ducente, senza stare a chiedersi 
come sia possibile produrre tanta 
abbondanza di frutta così bella a 
un prezzo tanto basso. Quando si 
tratta di prodotti industriali prezzi 
troppo bassi sono guardati con 
una certa diffidenza. La produ­
zione in massa permette di abbas­
sare il prezzo di costo, ma non 
illimitatamente; a partire da una 
certa soglia la riduzione del prez­
zo va inevitabilmente a scapito 
della qualità, ed i prodotti troppo 
a buon mercato finisce no per co­
stare assai più degli altri, perchè 
sono soggetti a una usura molto 
rapida. In agricoltura i miracoli 
non esistono: se un prodotto è 
troppo a buon mercato, è perchè 
si è sacrificato qualche cosa, quasi 
sempre la qualità, e spesso perchè 
si è simultaneamente abbassato 
altresì il tenore di vita deH’agricol- 
tore che l’ha prodotto. Nel caso 
dei prodotti agricoli, però, la cat­
tiva qualità ha conseguenze molto 
più gravi di quanto non avvenga 
per i prodotti industriali. Se la vo­
stra auto è diventata vecchia, ne 
potete comprare un’altra; ma se 
ad essere logorato è il vostro or­
ganismo, non c’è più niente da 
fare. È quindi sorprendente che i 
consumatori prestino così poca 
attenzione alla qualità biologica 
degli alimenti di cui si nutrono, 
invocando la scusa dell’ignoran­
za; “Non sapevano che poteva es­
sere pericoloso, anche perchè ci 
viene detto di contin uo che le qua­
lità degli alimenti in commercio è 
al di sopra di ogni aspetto”. E 
vero, i consumatori possono far 
valere l’attenuante che i difensori 
dell’agricoltura industriale non le­
sinano gli sforzi per rassicurarli 
sulla qualità dei loro prodotti. 
Nello stesso tempo i fabbricanti di 
fertilizzanti lanciano costose 
campagne pubblicitarie per di­
mostrare che i concimi chimici 
contribuiscono alla protezione 
dell’ambiente e migliorano la 
qualità degli alimenti. I consuma­
tori si lasciano facilmente convin­
cere da queste asserzioni,anche 
perchè esse vengono confermate 
talora da servizi ufficiali come il 
mini,stro dell’agricoltura, quello 
dell’ambiente e l’Organizzazione 
mondiale della sanità. In queste 
condizioni, non sorprende che le 
poche voci che hanno gridato a

lungo nel deserto per denunciare 
tanto beH’ottimismo abbiano 
stentato a farsi intendere. Negli 
ultimi anni, però, le cose sono 
cambiate in misura considerevo­
le.

La moda dei prodotti naturali

I prodotti naturali sono da al­
cuni anni estremamente di moda 
in Italia dove ogni giorno sorgono 
nuovi supermercati esclusivi. 
Comunque a frenare l’espansione

della loro sostituzione, con le 
aimposte.

Continuò i suoi studi, per ven- 
t’anni, per quanto riguarda la cor­
rezione dei terreni con terricciati e 
composte ottenendo risultati de­
gni di nota. 1 lavori di Howard 
vennero ripresi in Inghilterra e il 
metodo ch’egli propugnava co- 
miniciò a conoscere una certa dif­
fusione dapprima in Gran Breta­
gna poi in Europa occidentale e 
negli Stati Uniti. In dodici lezioni 
sul’agricoltura tenute nel 1924, il 
tedesco R. Steiner delineò i prin-
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della vendita di questi prodotti è 
soltanto la difficoltà di trovare 
agricoltori disposti a produrli. 
Con un certo ritardo, la vendita di 
prodotti naturali o biologici è in 
rapida espansione anche in Euro­
pa dove sempre più numerosi so­
no i negozi dotati di reparti ove 
vengono offerti prodotti biologici. 
È certo che il commercio di questi 
prodotti ha generato numerosi 
abusi, sia per quanto riguarda i 
prezzi sia per quanto riguarda la 
qualità. La frode è troppo facile 
per non indurre in tentazione 
molti commercianti senza scrupo­
li. Una sistemazione davvero in­
evitabile dato che si tratta di un 
mercato ancora scarsamente or­
ganizzato e praticamente sprovvi­
sto di controlli. Vi sono, d’altra 
parte paesi e come la Svizzera o la 
Germania occidentale dove orga­
nizzazioni serie rilasciano una sor­
ta di marchio che garantisce la 
qualità biologica.

/  pionieri dell’agricoltura biologi­
ca.

Ma la nuova agricoltura che si 
è sviluppata in concomitanza con 
i primi accenni di un interesse dei 
consumatori per i prodotti natura­
li, ha tratto origine dall’opera pio­
nieristica di A. HOWARD e R. 
STEINER. L’agronomo inglese 
HOWARD, dal 1920 al 1940 in 
India, si fece l’apostolo della sop­
pressione dei concimi chimici e

cipi di un metodo che. al pari di 
quello di Howard, rifiuta tutti 
prodotti chimici e fonda la ferti­
lizzazione sull’uso di composte. 
Inseguito i lavori mcrobiologici di 
H. P. RUSCH e la sperimentazio­
ne nel terreno condotta dagli agri­
coltori della cooperativa di H. 
MULLER in Svizzera, hanno 
permesso di mettere a punto un 
metodo di agricoltura biologica, 
particolarmente interessante. 
Menre il metodo biodinamico 
continuava a svilupparsi autono­
mamente, le ricerche di Howard 
furono all’origine di svariati altri 
metodi basati tutti, malgrado il 
ricorso a un certo numero di tec­
niche diverse, suH’abolizione più 
o meno dei prodotti chimici e sul­
la loro sostituzione con prodotti 
naturali. A seconda dei paesi, 
questi metodi sono stati battezzati 
con nomi diversi agricoltura or­
ganica, biologica, organico­
biologica, naturale.

Comunque è bene aggiungere 
che nessun metodo detiene il mo­
nopolio della verità, e quelli che 
asseriscono il contrario peccano 
certamente di settarismo. In ulti­
mo vorrei dire anche che in agri­
coltura biologica, o come si vuol 
dire a coniare sono i risultati. Un 
medoto è buono se lo sono i suoi 
risultati restando inteso che tali 
risultati consistono certo nelle re­
se, ma anche e soprattutto nella 
qualità e nella salute.

Francesco N avarra

\ \
Che cos’é 
Dove cresce 
A cosa serve

Uva Ursina
(Arctostaphflos
Uva-Ursi)

L’uva ursina è un caratteri­
stico piccolo arbusto con fusti 
striscianti, che si sviluppa in 
folte macchie e, a volte, a for­
ma di cuscino. Soltanto le ra­
mificazioni fiorifere assumono 
posizioni quasi eretta. Nel XVI 
secolo, la scuola di Montpel­
lier esaltava questa pianta co­
me diuretica e per le sue pro­
prietà di sciogliere piccoli cal­
coli e di disinfettare le vie uri­
narie. Il tannino contenuto 
nelle foglie è usato dalle indu­
strie del Nord-Europa per 
conciare le pelli, per ottenere il 
cuoio marocchino e il cuoio di 
Russia.

Le foglie servono per pro­
durre tinture brune, grigie o 
nere, secondo il reagente usa­
to. L’uva ursina fu importata 
in Europa dall’Asia sotto il 
nome di FACKASHAPUK 
per essere miscelata col tabac­
co. Il nome volgare si riferisce 
ai frutti farinosi di cui gli orsi 
sono ghiotti. È una pianta pre­
sente in collina e in montagna

Nomi locali: Uva dell’orso
e può, in alcuni casi, essere in­
vadente, ricoprendo da sola 
larghe zone del sottobosco e 
delle località rocciose. Preferi­
sce terreni sassosi, secchi e 
ombreggiati. I componenti 
principali possono essere cosi 
riassunti: tannino, glucosidi, 
sali minerali, acido citrico, ma­
lico e gallico. L’uva orsina è un 
arbusto caratterizzato da talu­
ne proprietà molto specifiche e 
validamente efficaci.

Le foglie, che si trovano in 
commercio sotto forma di cap­
sule, hanno infatti la preroga­
tiva di trattare le infiammazio­
ni de ll’appara to  gen ito ­
urinario, e in particolare le ci­
stiti, le nefriti, e in genere 
l’incontinenza e la ritenzione 
urinaria. L’azione è dovuta a 
una contemporanea azione an­
tinfiammatoria e antisettica 
esercitata dai principi attivi 
che sono presenti nella pianta. 
Le dosi consigliate sono ripor­
tate sulla confezione.

Francesco Navarra

ALBERGO-RISTORANTE
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CERIMONIE -  BANCHETTI 
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BIANCO VERGINE 
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Tossicodipendenze: che fare?
Domenica 11 novembre si è 

tenuto a Cortona un’importan­
te riunione lionistica a livello 
multidistrettuale con tutti i 
Presidenti del Comitato per la 
prevenzione delle tossicodi­
pendenze, settore nel quale i 
Lions sono in prima fila da tan­
ti anni.

Ha presieduto il dr. ing. 
Domenico Boschini.

Un saluto ai presenti è stato 
porto dal Presidente del Lions 
Club “Cortona Valdichiana” 
dr. Torquato Tenani.

Cortona, considerata luogo 
ideale per il suo passato cultu­
rale e per la sua centralità nei 
confronti del resto d’Italia, 
avrà l’ambito onere di essere 
prescelta per ulteriori incontri, 
pure per l’attiva presenza al­
l’interno del Comitato del dr. 
Eutimio Gallinella che si può 
considerare uno dei più validi 
esperti in tale settore.

L’altro motivo della scelta

di Cortona nella disponibilità 
offerta da operatori scolastici 
operanti ai più diversi livelli: 
erano presenti infatti alla sedu­
ta la prof. Serenella Macchiet­
ti, ordinaria di Pedagogia pres­
so l’Università di Siena, l’Isp. 
Scol. dr. Renato Zaccaria, il 
prof Sergio Angori della Fa­
coltà di Magistero di Arezzo e 
la sottoscrita nella sua qualità 
di Lionesse e preside di Scuola 
Media.

Scopo della riunione era 
quella di presentare un ambito 
progetto deiiomianto Lions- 
Quest Program, una speciale 
“Guida per gli adolescenti’’ 
dagli 11 agli 14 anni che vuol 
aiutare i giovani ad apprende­
re come affrontare le prove 
della nostra complessa società, 
fornendo loro le risorse neces­
sarie per allontanare dalla loro 
esistenza lo spettro della droga.

La novità de programma, 
che dovrebbe trovare ampia

La classìfica
VOTARE CON CARTOLINA POSTALE

Zeno Mairi 403 Franco Marcello 8
Ivan Landi 252 Carlo Roccanti 7
Santino Gallorìni 138
Gabriele Menci 134 Continua la marcia di Zeno
Leo Pipparelli 114 Marti che ha superato quota
Giuseppina Bassi 95 400 voti; anche se distanziato
Mario Ruggiu 90 Ivan Landi riceve i riconosci­
Umberto Santiccioli 55 menti dovuti da molti lettori
Lucia Bigozzi 48 Il nostro vignettista Gabrie­
Rolando Bietolini 42 le Menci si è attestato in quarta
Edoardo Mirri 40 posizione ed è una classifica di
Federico Castagner 36 tutto rispetto in considerazione
Anna M. Sciurpi ' 35 che la sua collaborazione con
Alessio Lanari 24 il nostro giornale è iniziata a
Roberto Ristori 24 metà anno.
Romano Scaramucci 23 Continuano a giungere ade­
P. Domenico Basile 9 sioni verso colore che scrivono
Carlo Nardini 8 in dialetto tant’è che Rolando
Lucarini P. Ferruccio 8 Bietolini che collabora con una
D. Giovanni Salvi 8 certa continuità da pochi nu­
Mauro Turenci 8 meri è già arrivato a 42 voti
Piero Scapecchi 8

Premio giornalistico Benedetto Magi
VOTO i seguenti collaboratori che hanno partecipato  a lla
realizzazione del n. 20 del 30 N ovem bre 1990.

Giuliana B. Galeri □ M. Ruggiu □
Ivan Landi □ Franco Marcello □
Zeno Mairi □ Rolando Bietolini □
Leo Pipparelli □ Santino Gallorìni □
Lucia Bigozzi □ Romano Scaramucci □
Gabriele Menci □ Roberto Ristori □
Petracca □

Esprimi un massimo di 3 preferenze ed invia questo tagliando incollato SU

cartolina postale a:
Giornale "L’Etruria’’C.P. 40 - 52044 Cortona (Arezzo)

M ittente: Nome e Cognome

Vìa

C ittà

diffusione nelle scuole medie 
italiane, consiste proprio in 
una notevole opera di preven­
zione dalle tossicodipendenze 
prima che i ragazzi entrino in 
una spirale spesso senza ritor­
no.

Tale programma compren­
de infatti un’ampia varietà di 
attività scolastiche orientate in 
tal senso, con l’ausilio di mate­
riale ben strutturato.

Una speciale formazione 
verrà inoltre fornita ai Docenti 
impegnati, mentre saranno co­
stituite nel territorio particolari 
forme di supporto extra scola­
stico nei confronti di quei gio­
vani più deprivati socialmente 
e culturalmente e pertanto fa­
cili prede della droga.

L’attività Lionistica potrà 
avere in tal senso un ruolo de­
terminante.

La presenza all’incontro de­
gli “esperti” scolastici ha per­
messo di esaminare a fondo gli 
aspetti salienti del Lions Quest 
Program per render concreta 
ed incisiva la sua attuazione 
all’interno della scuola.

I vari interventi infatti, sia 
del Presidente che degli opera­
tori scolastici, hanno posto in 
rilievo la necessità di un’inizia­
tiva scuola ed extrascuola con 
l’auspicabile coinvolgimento 
degli Enti locali e, particolar­
mente, delle famiglie.

II progetto, una volta messo 
a punto in ogni sua parte, costi­
tuirà la più grossa iniziativa 
mai attuata in tale settore.

Giuliana Bianchi Galeri

Spulciando i giornali
a cura di Franco Marcello

Pia Andreotti. Craxi, La 
Malfa, Spadolini...

Non è la richesta dell’oppo­
sizione parlamentare ma il ri­
sultato che si conseguirebbe in 
Italia se venisse introdotta la 
normativa approvata nell’Ok- 
lahoma.

Attraverso un referendum 
popolare, recepito dall’As­
semblea legislativa dello Stato 
è stata emendata la Costitu­
zione e secondo la nuova nor­
mativa nessuno può sedere su­
gli scanni del Parlamento per 

I più di 12 anni.

Viva gli spaghetti all’aglio e 
olio

Si è svolto a Washington il 
“Primo congresso mondiale 
sugli effetti salutari dell’aglio”.

Scopo era quello di appu­
rarne i meriti terapeutici ed 
anche se il Congresso si è con­
cluso con un “forse” all’aglio è 
stato riconosciuto un coeffi­
ciente gastronomico di pri- 
m’ordine, anche se ... per gli 
innamorati può essere un...fa­
stidioso alito.

La famiglia è strangolata?

Secondo lo storico Christo- 
fer Lasch che undici anni fa ha 
pubblicato un libro dal titolo 
“La famiglia assediata” in una 
recente sua dichiarazione la
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famiglia gli appare strangolata 
perchè alla famiglia, dell’era 
consumistica, sono state tolte 
tutte le funzioni educative con­
seguenti al lavoro, lontano da 
casa, dei genitori e quindi l’af­
fidamento di tali funzioni pri­
ma agli asili, poi alla scuola, 
ecc.

I genitori ed i figli passano 
pochissimo tempo assieme e 
quindi la famiglia non è più un 
centro affettivo.

La disciplina, ai figli deve 
essere insegnata da entrambi i 
genitori che non debbono rite­
nere di avere ruoli diversi an­
che se l’uomo nella vita emoti­
va del bambino non è la per­
sona più importante.

Una riflessione vai la pena 
di farcela.

Più T. V.... più colesterolo

Uno studioso americano, 
parlando ad un Congresso di 
Cardiologia ha presentato uno 
studio compiuto su ragazzi da 
due ai venti anni dal quale si è 
potuto accertare che il sette per 
cento di coloro che trascorrerò 
due ore al giorno guardando la 
televisione hanno un tasso di 
colesterolo superiore a 200 
millimetri per decilitro di san­
gue e comunque per un 13% il 
tasso è risultato compreso tra i 
176 e 199 milligrammi gli stu­
di proseguono e fier adesso si 
avanzano solo ijxitesi.

Il farmacista è un amico

Non è per fare un piacere al 
Direttore de “L’Etruria”. Se­
condo una indagine su un 
campione di 1984 persone 
comprese dai 14 agli 80 anni il 
Farmacista è un amico di cui 
fidarsi... a volte più del medi­
co. Otti italiani su dieci, pur 
sapendo che certi prodotti co­
stano meno in altri negozi, pre­
feriscono acquistare in farma­
cia perchè il farmacista è “più 
sicuro”.

R IST O R A N T E
« Z t C A ^ C C I A T O R E »

Via Roma. 11 /13 - Tel. 0575/603252 - 52044 CORTONA (ar|

GENERAU
Assicurazioni Generali S.p.A.

RAPPRESENTANTE PROCURATORE 
Sig. Antonio Ria ia i

Via R ^ n a  Elena. 16
Tel. (0575)603426 - CAMUCIA (AR)

MOBILI

Bardellì
Leandro
a r r e d a  la tu a  casa  

CENTOIA-tei. 613030

C am biano i com p ortam en ti 
d ei C om unisti C orton esi

Prima della famosa svolta di 
Occhetto che ha determinato 
nel PCI nazionale tanto scon­
quasso da discutere al prossi­
mo congresso ben 3 mozioni, i 
nostri comunisti cortonesi era­
no tutti allineati e coperti così 
come voleva il centralismo 
democratico.

Non avendovi mai parteci­
pato, ma avendolo sentito più 
volte sostenere, nelle varie se­
zioni nascevano spesso feroci 
discussioni, ma a conclusione 
dell’incontro, quando la mag­
gioranza aveva deciso, si usci­
va e tutti parlavano la stessa 
lingua ed esprimevano gli stes-
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si concetti.
Le dimissioni di Natta e la 

elezione di Occhetto, favorita 
dalla caduta dei regimi comu­
nisti del 1989 ha portato oggi 
anche i comunisti ad esternare 
in tutte le sedi le loro opinioni 
spesso divergenti anche in 
quelle sedi dove, essendo mag­
gioranza, sarebbe bene usasse­
ro il vecchio criterio.

Ci riferiamo in particolare 
ad alcuni momenti caldi che si 
sono succeduti via via in vari 
consigli comunali qortonesi.

A volte interrogazioni o in­
terpellanze pesanti sono state 
proposte dagli scanni del nuo­
vo, forse, PDS, o come voglio­
no i nostalgici del PCI E così è 
nata l’interrogazione che è in 
pratica un atto di accusa sul 
perché al CAM... come è spie­
gato nella intervista della pri­
ma pagina. Ma questo non è 
l’unico momento di discrepan­
za. La Lega Ambiente di Cor­
tona Valdichiana che ha nel 
suo interno alcuni consiglieri 
comunali comunisti, per bocca 
loro è intervenuta in modo 
molto critico dopo la seconda 
bocciatura del Piano Regola­
tore del nostro comune. Que­
sto atteggiamento sicuramente 
incrina quella idea di compat­
tezza granitica del PCI, ma for­
se per altri versi lo umanizza 
perché consente alle singole in­
telligenze, nel bene o nel male, 
di esprimere liberamente la 
propria opinione. PCI vecchia 
maniera o con nuovo volto è 
un dilemma che si risolverà 
con il tempo.

CONTINUA DA PAGINA 5

Intervista a Rolando Cangeloni
di Camucia che a quelli delle 
frazioni limitrofe.

Continuare il potenziamen­
to della Bibliteca di Camucia 
che ha molti utenti organiz­
zando anche manifestazioni 
culturali e ricreative dove il cit­
tadino (giovani e anziani) pos­
sa essere partecipe e stimolato.

Potenziamento della raccol­
ta differenziata dei rifiuti.

I problemi da risolvere 
sono tanti, non pensa che 
possano essere “troppi”?

L’impegno mio e quello dei 
consiglieri circoscrizionali non 
mancherà di certo e spero con 
tutta sincerità che alcuni pro-  ̂
blemi vengano risolti quanto 
prima. Anche se ciò dovesse 
cozzare contro idee politiche e 
contro la solita burocrazia che 
impedisce lo snellimento di 
certi meccanismi. Purtroppo 
bisogna sempre tener conto 
della realtà (bilancio) che non

sempre ci è amica. Le necessità 
sono tante, molte sono belle ed 
indispensabili ma sono anche 
molto difficili da realizzare. 
Certo non tutte le intenzioni si 
vedranno realizzate, l’impor­

tante è provarci seriamente e 
crederci. Cercheremo di fare 
continua opera di persuasione 
sulle autorità competenti ga­
rantendo impegno e disponibi­
lità. Riccardo FiorenzuoH

Le piccole città 
deU’Italìa Centrale

Come succede ormai da 
molti anni la nostra città è di­
ventata anche nel periodo 
autunnale ed invernale sede di 
convegni.

In attesa che la Chiesa del 
complesso di S. Agostino sia 
definitivamente ristrutturata, e 
di sicuro ci vorrà ancora qual­
che tempo, la Sala convegni 
ospita un buon numero di in­
tervenuti, ma non consisten­
te quando sarà poi completato

l’intero complesso.
L’impegnod ella Società che 

gestirà il tutto, ovvero la Cor­
tona Sviluppo segue perciò 
l’organizzazione di convegni 
che abbiano un numero di par­
tecipanti adeguato alle nostre 
strutture.

È di questi giorni, il 30-31 
novembre il primo convegno 
“Le piccole città dell’Italia 
Centrale”. Ne riparleremo nel 
prossimo numero.

IX edizione del Premio 
letterario «Amici di Cortona»

L'A ssociazione romana A mici di Cortona co la collaborazione del 
comune di Cortona, della Banca Popolare e dell’A.P. T. organizzano 
per il 1991 la IX  edizione del premio di poesia dedicato alla loro città 
natala.

Tutti i manoscritti dovranno essere inviati entro il 15 novembre 
1990 alla segretaria Bianca Roghi (via Bagnane, 6 - 00139 ROMA - 
tei 06/8120001). La premiazione avverrà in Cortona nel Teatro 
SignorellL
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RUBRIC A C INKMA KKiRAUC A 
a cura di Romano Scaramucci

Vi ricordate... guida al cinema in famiglia

Dopo un interruzione dovuta a motivi personali riprendiamo la 
nostra rubrica quindicinale di cinema con la consueta puntualità.

Nelle prime serate di freddo, armati di videoregistratore e voglia di 
vedere buoni film, guardatevi un bellissimo lavoro di John Sclesiri- 
ggf- "Il maratoneta” con la stupenda interpretazione di Dustin 
Hoffman e Laurence Olivier. La storia è avvicente e tratta dall’omo- 
nimo romanzo di William Goldman, uno specialista in best seller 
(Butch Cassidy, Tutti gli uomini del presidente).

Andiamo a vedere
Stanno tutti bene - Italia 1990 - regia di Giuseppe Tomatore con 
Marcello MastroiannL

11 vincitore italiano dell’Oscar per il miglior film straniero ci 
propone un altro bellissimo film che si avvale dell interpretazione di 
un magico Mastroianni. Una storia sentimentale e amara: un v iario  
nell’Italia contemporanea seguendo un pensionato siciliano ottimi­
sta e chiacchierone che vuole sapere come stanno nel continente i 
suoi cinque figli.

1 R i 0 t o r a n t e  
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Si rinnova cucinando 
esclusivamente pesce
Piazza Pescheria 3 - Cortona 

Tel. 0575/603777
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Q)rtona-Camucia

In terv ista  al P resid en te
Q u e l l o  d e l  C o r t o n a -  

Camuda è un inizio di campiona­
to a dire poco strano, infatti, al di 
là della posizione in classifica, che 
lo vede collocato subito dopo le 
prime, gli uomini di Carlo Caroni 
hanno alternato grosse prestazio­
ni a mediocri risultati.

Certo forse nessuno si sarebbe 
aspettato di vedere Capoduri e 
compagni lottare ad armi pari con 
la quasi totalità delle altre compa­
gini, ma come si sa l’appetito vien 
mangiando e oggi dal Cortona- 
Camucia ci si aspetta qualcosa in 
più di una semplice salvezza.

Le disavventure estive del cal­
cio mercato avevano fatto presa­
gire anche per quest’anno un 
campionato da comparsa, però 
piano piano partita dopo partita 
ci siamo accorti che questa era 
una squadra che non avrebbe po- 
tutto primeggiare, ma sicuramen­
te giusta per disputare da prota­
gonista una competizione così dif­
ficile.

Ma per parlare del Cortona- 
Camucia abbiamo avvicinato il 
Presidente arancione geom. Santi 
Tiezzi e con lui abbiamo esamina­
to il presente e il futuro della so­
cietà stessa.

Presidente, innanzitutto siamo 
felici di rivederla in piena forma e 
quindi gli diciamo un ben tornato 
al calcio, ora vogliamo dare un 
giudizio su questo inizio campio­
nato del Cortona-Camucia?

11 giudizio non può essere che 
positivo, anche se per come era 
stata allestita la squadra, si pensa­
va che potevamo fare un bel cam­
pionato.

Questa squadra ha bisogno di 
conferme, ma qual è l ’aspetto che

più l'ha entusiasmata?
Mi auguro che le conferme ci 

siano e che si vinca in maniera più 
continua e non ogni sei partite. 
Sicuramente una volta che i nuovi 
si saranno pienamente integrati 
nell’economia della squadra que­
sta non potrà che beneficiarne. 
Quello che personalmente mi ha 
maggiormente colpito è difficile 
dirlo perchè putroppo quest’anno 
non ho potuto assistere a nessuna 
partita, comunque da quello che 
mi dicono la squadra ha delle ot­
time individualità e che siamo in­
feriori sotto il profilo tecnico solo 
a pochissime squadre del girone.

Crede che nel futuro della So­
cietà Arancione ci saranno dei 
cambiamenti?

Sicuramente a livello del mio 
impegno ed interesse ci saranno 
da rivedere alcune cose, comun­
que si cercherà di fare sempre il 
possibile per risolvere i problemi 
del Cortona-Camucia e perso­
nalmente cercherò di non fare 
mai mancare il mio contributo.

Uno degli aspetti che va mag­
giormente sottolineato è l'inseri­
mento in pianta stabile di alcuni 
giovani del vivaio; è il premio a 
una politica ben precisa che da 
sempre ha fatto questa dirigenza?

Sicuramente sono molto con­
tento, stiamo raccogliendo i frutti 
di una politica iniziata sette anni 
fa, e come ho avuto modo di dire 
in altre occasioni i risultati si co­
minciano a vedere ora e non po­
teva essere altrimenti. Il fatto che i 
nostri giovani emergano in prima 
squadra per me non è certo una 
sorpresa, quegli stessi ragazzi 
l’anno scorso ci hanno permesso 
di salvarci e oggi a pieno merito

vestono le maglie di titolari.
Un giudizio sull'allenatore.
Ogni allenatore cerca il risulta­

to per fare una bella figura e non 
sempre guarda agli interessi della 
società, con questo non voglio di­
re che mister Caroni non faccia gli 
interessi della società, ma chiara­
mente cerca di fare emergere la 
propria figura sopra tutto il resto. 
Su mister Caroni non c’è nulla da 
dire è tra i top della categoria, ha 
un curriculum invidiabile e sicu­
ramente anche con il Cortona- 
Camucia sta facendo un ottimo 
lavoro.

Per concludere, vedendo la 
squadra che va abbastanza bene 
prova un senso di rivincita nei 
confronti di coloro che avrebbero 
dovuto fam e parte e nei confronti 
di chi ha sempre criticato l ’opera­
to di questa dirigenza?

Personalmente non riesco mai 
a ragionare in questi termini; chi 
assolve a questi incarichi va sem­
pre incontro a critiche e a giudizi 
che variano a seconda del com­
portamento della squadra.

Chiaramente, nelle nostre scel­
te possiamo avere anche sbagliato 
ì  in alcune circostanze lo abbia­
mo anche ammesso pubblica­
mente, ma ciò che va detto è che 
ibbiamo sempre lavorato per il 
sene del Cortona-Camucia o al­
meno in quel momento noi pen­
avamo di farlo.

Se questa volta abbiamo sba- 
>liato di meno, tanto meglio vorrà 
lire che abbiamo imparato la le­
gione.

Fabrizio Mammoli

Montecchio sempre più in aito 
Fratta brava e sfortunata

Nel campionato di calcio di 
Terza Categoria provinciale, le 
nostre due rappresentanti con­
tinuano a farsi onore. Soprat­
tutto il Montecchio che, con 
due vittorie consecutive, si è 
portato al terzo posto in classi­
fica.

Esemplare, senza dubbio, il 
comportamento della squadra 
del presidente Loredano Gio- 
vannini, soprattutto conside­
rando che i biancorossi devo­
no vedersela con società che 
non hanno badato a spese per 
mettere insieme organici all’al­
tezza di cogliere il passaggio 
nella categoria superiore.

Società che addirittura rap­
presentano capoluoghi comu­
nali e quindi con attrezzature e 
mezzi economici non indiffe­
renti. Onore al merito, quindi, 
ai giocatori montecchiesi ed al

loro allenatore Edo Svetti, con 
l’augurio che il prosieguo del 
campionato sia sempre più fo­
riero di grosse soddisfazioni. 
Nel contesto di un rendimento 
complessivo largamente sopra 
la sufficienza, particolare men­
zione meritano Lidio Rossi, 
Santucci, Chirici, Crivelli ed il 
bomber Fabio Rossi, autore 
sino adesso di ben cinque reti.

Per quanto riguarda l’As 
Fratta, le ultime due giornate 
hanno portato più dolori che 
gioie. Il tutto a livello di risul­
tati, poiché le prestazioni sono 
state di ottimo livello. Pur­
troppo i ragazzi di Angori e 
Gabrielli, soprattutto nella ga­
ra casalinga contro la capolista 
“ Fulgor” di Castelfranco, 
hanno avuto a che fare con un 
arbitraggio non proprio im­
parziale, che ha vanificato gli

sforzi e favorito oltre i loro me­
riti i già forti avversari. Co­
munque i rossoblù, guidati con 
la solita bravura dail’allenato- 
re Edo Paltoni, hanno saputo 
subito ritrovare morale e de­
terminazione andando a co­
gliere un largo pareggio sul ter­
reno del Rigutino. Una gara 
che poteva essere vinta senza 
particolari sforzi, ma eventi 
imponderabili hanno negato il 
raggiungimento dell’intera po­
sta.

Resta la soddisfazione degli 
elogi che arrivano pure dagli 
avversari: non sarà molto con­
solante dal lato meramente 
numerico, ma in atte.sa di risul­
tati migliori bisogna sapersi 
anche accontentare, special- 
mente a questi livelli.

C.G.

Cortona-Camucia C.S.P. Cortonese Per Tamburini

Sempre più “Mister X”
Ancora due pareggi per il Cor­

tona Camuda, definito dalle cro­
nache “Mister X” in quanto in 
dieci partite ha concluso con la 
divisione della posta in ben otto 
occasioni. Risultati certamente 
non disprezzabili, ma soprattutto 
nelle gare interne il pubblico pre­
tenderebbe qualcosa in più.

NeH’uItima gara, disputata 
contro la forte Castelnuovese, gli 
arancioni, pur in formazione lar­
gamente rimaneggiata, ce l’hanno 
messa tutta per conseguire la pri­
ma vittoria casalinga della stagio­
ne, disputando novanta minuti 
tutto cuore e determinazione. 
Purtroppo il terreno in condizioni 
pessime, un po’ di sfortuna e, so­
prattutto, un rigore evidentissimo 
negato quasi allo scadere hanno 
vanificatogli intenti. Alla parziale 
amarezza del mancato successo 
pieno, fortunatamente si è con­
trapposta la soddisfazione della 
bella prova fornita dai giovani 
Del Gobbo, Giuffrida e Nocenti­
ni, chiamati a sostituire gli squali­
ficati Franco Capoduri, Mencacci 
e Bigonzino. Tale fatto ha eviden­
ziato, ancora una volta, che l’U­
nione Sportiva può contare su 
elementi del vivaio validissimi, 
che torneranno buoni tra due an­
ni, quando le squadre dilettanti­
stiche dovranno schierare gioca­
tori con età inferiore ai 26 anni 
secondo le nuove norme disposte 
dalla Lega Dilettanti. A questo da 
aggiungere che la compagine 
“Under 18”, dopo aver vinto il 
campionato interprovinciale nella 
passata stagione, anche nell’attua­
le torneo se la stà cavando magni­
ficamente ed insieme alla Bibbie- 
nese ha già preso il volo con risul­
tati a dir poco esaltanti. Punta di 
diamante di questa squadra è sen­
z’altro il bomber Caposciutti, di­
ciassettenne, che l’allenatore Ca­
roni ha fatto debuttare, seppur in 
finale di partita, in Promozione 
proprio contro la Castelnuovese. 
In quei pochi minuti che è rimasto
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in campo, Caposciutti ha dato su­
bito probante dimostrazione delle 
sue capacità, mettendo in tre oc­
casioni in difficoltà l’esperta dife­
sa valdarnese. Futuro roseo, dun­
que, per il Cortona Camucia, ma 
sarebbe ingiusto dimenticare i 
“vecchietti" che ancora danno 
molto per la causa arancione. 
Contro la formazione di Castel- 
nuovo dei Sabbioni, si sono posti 
in particolare evidenza Marchini, 
Corazza e Mauro Capoduri, che 
poco o nulla hanno concesso ai 
pur forti attaccanti avversari. In 
buona luce pure il portiere San­
tucci, 19 anni, il quale di domeni­
ca in domenica si stà portando a 
livelli di rendimento più che sod­
disfacenti. Bravo quanto sfortuna­
to Silvestri, che proprio in chiusu­
ra ha subito un infortunio che al 
momento aveva fatto temere gra­
vi lesioni al ginocchio, poi ridi­
mensionate dagli accertametni ef­
fettuati presso l’ospedale di Cor­
tona

Chi invece continua a deludere 
sono Bianchi e Sabbatini, due 
elementi in possesso di doti supe­
riori alla media, ma che in questo 
inizio di campionato non hanno 
reso secondo le aspettative. Spe­
riamo che quanto prima i due 
tornino ai livelli standard poiché 
la squadra ha assoluto bisogno del 
loro apporto ottimale.

Venendo ad uno sguardo gene­
rale, la classifica vede sempre al 
comando, con 15 punti, Sangio- 
vannese e Sansepolcro, seguite a 
due lunghezze dal Foiano. Pro­
prio questo terzetto sembra il più 
accreditato a contendersi la vitto­
ria finale, anche se non sono da 
scartare possibili sorprese. In ef­
fetti la classifica si presenta al­
quanto corta ed in tal contesto 
due buoni risultati possono por­
tarti in paradiso, così come due 
sconfitte possono farti rientrare in 
posizioni anonime.

Carlo Guidarelli
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La situazione dopo 4 gare Test con la Reynard-Mugen
La pallavolo ha raggiunto in 

tutta Italia una diffusione no­
tevole; il grande pubblico si sta 
interessando sempre più a que­
sto sport che l’Italia sta domi­
nando a livello mondiale.

Una partita di pallavolo, tra 
due buone formazioni, garan­
tisce spettacolarità, emozioni, 
coinvolgimento che unite al 
fatto del gioco al coperto favo­
riscono Taffliisso di un pubbli­
co di svariate età.

La nostra squadra di palla­
volo locale ha avuto negli anni 
una continuità di rendimento 
che l’ha portata ad occupare 
stabilmente, dopo svariate 
promozioni, i vertici della clas­
sifica di serie C I . Dopo il pre­
campionato costituito dalla 
coppa “Toscana” giocato alla 
ricerca della migliore forma 
dai primi di novembre è inizia­
to il campionato vero e pro­
prio e con esso le verifiche che 
contano. Il nuovo allenatore, 
Fabrizio Sabatini ha puntato 
fortemente sui giovani per rin­
forzare la valida formazione 
dello scorso campionato.

Vari infortuni stanno met­
tendo in difficoltà il gioco della 
squadra, primo fra tutti quello 
di Stefano Lucarini (alzatore) 
e quello di Carlo Palagi.è 

C’è poi la forzata inattività 
di Piergiovanni che si sta co­
munque allenando per un 
prossimo rientro. Tutte queste 
difficoltà sono state in parte 
controbilanciate dall’arrivo 
quasi, in extremis di Vanni: la 
trattiva iniziata fin dalla fine 
dello scorso campionato si è 
potuta concludere solo di re­
cente ma è uno dei quei gioca­
tori per cui vale la pena di 
aspettare. Infatti Vanni ha gio­
cato per ben 5 anni in serie A e 
garantisce, a dispetto dell’età, 
continuità ed intensità di ren­
dimento oltre all’esperienza 
che ne fanno, riunite tutte as­
sieme, un giocatore fondamen­
tale. La situazione in campio­
nato dopo 4 gare ha visto la 
pallavolo cortonese ottenere 3 
vittorie ed una perplessa scon­
fitta; una posizione di classifica 
buona se vista in prospettiva 
con il progressivo migliora­
mento di forma della squadra.

L’obbiettivo della società è 
quello di disputare ovviamen­
te un campionato di vertice ma 
non ci si può nascondere che 
questo sembra essere un cam­
pionato rivincita di quello pas­
sato; se infatti tutto andrà se­
condo le previsioni la squadra 
di Cortona si dovrebbe trovare 
a lottare per la “sospirata” 
promozione e quest’anno pro­
blemi di “esperienza” non do­
vrebbero essercene.

Riccardo Fiorenzuoli

é  sisted
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Nella foto la squadra di Pallavolo edizione '90-91 con l'inserimento det 
nuovi acquisti che hanno già ben amalgamato con le vecchie leve di questo 
glorioso sodalizio cortonese.

n vescovo D ’Ascenzi

Premia gli atleti cortonesi
Sabato 24 u.s. serata impor­

tante allo stadio cortonese 
Maestà del Sasso, dove c’è sta­
to un incontro fra i giovani e i 
meno giovani che praticano lo 
sport e sua Eminenza Monsi­
gnor Giovanni D’Ascenzi ve­
scovo della nostra diocesi.

La cerimonia particolar­
mente suggestiva si è svolta al­
le ore 21 con la partecipazione 
di tantissimi rapzzi delle più 
svariate discipline sportive in 
rappresentanza di tutti i vari 
gruppi sportivi della nostra 
zona.

Nonostante la serata fosse 
fredda e piovosa nelle tribune 
del Maestà del Sasso c’era aria 
di gran festa.

Sotto la perfetta direzione di 
don Benito Chiarabolli che si è 
adoperato perchè tutto riuscis­
se nel migliore dei modi, con le 
luci sapientemente dosate dal 
tecnico Fazzini e con tanti altri 
collaboratori le cose sono an­
date veramente bene. Monsi­
gnor D’Ascenzi ha saputo in­
terpretare molto bene il dupli­
ce ruolo di sacerdote e di spor­
tivo.

Questi i gruppi sportivi pre­
senti: il Centro Nuoto Corto­
na, il Tennis Club Cortona, il 
Gruppo Sportivo Turini, il 
Gruppo Sportivo il pedale len­
to Camucia, il Gruppo Sporti­
vo podisti e naturalmente il 
Cortona-Camucia con il suo 
settore giovanile. Molti ragazzi 
hanno sfilato nella pista dello 
stadio; simpatica e apprezzata 
l’esibizione dei piccoli atleti 
del Tennis Club Cortona e la 
partitella dei giovanissimi del 
Cortona-Camucia.

I ciclisti e i podisti hanno 
fatto alcuni giri di pista. Il tutto 
all’insegna dell’entusiasmo; 
speaker della manifestazione il 
presidente della circoscrizione 
camuciese Rolando Cangelo- 
ni, che ha spiegato con parole 
appropriate gli scopi e i tra­
guardi dei vari gruppi sportivi.

Alla manifestazione erano 
presenti alcune radio e TV lo­
cali che hanno poi trasmesso 
servizi durante la settimana.

Momento centrale la pre­
miazione con degli attestati al 
merito sportivo, consegnati dal 
nostro Vescovo agli atleti che 
hanno onorato e che stanno 
onorando lo sport sia a livello 
locale che a livello nazionale.

Hanno ricevuto l’ambito ri­
conoscimento per il ciclismo 
Lido Sartini e Valerio Bucci; 
per il calcio Attilio Sorbi e 
Francesco Rachini; per l’au­
tomobilismo Antonio Tambu­
rini; per il motociclismo Anto­
nio Accordi; per l’equitazione 
Maurizio Farnetani “Bucefa­
lo”; per il tiro al piattello Wal­
ter Quadri e infine momento 
particolarmente significativo, 
per il podismo Angiolo Faralli 
“Trafoglio”.

Per tutti questi atleti monsi­
gnor D’Ascenzi ha avuto paro­
le di gratitudine e di grande 
considerazione per i loro meri­
ti sportivi e umani.

La manifestazione si è con­
clusa con una fiaccolata; tutti 
gli atleti hanno percorso la pi­
sta al lume della torcia dando 
alla serata una poesia difficil­
mente dimenticabile.

Alberto Cangeloni

Servizio di 
Romano Santucci

Sembra ormai che restino 
da definire soltanto i dettagli 
dell’operazione “ ingaggio 
1991”, ma Antonio Tamburi­
ni non si sbottona più di tanto 
perchè più di un team si era 
fatto avanti e lui vuole mante­
nere rapporti di amicizia con 
tutti, finisca dove finisca.

Quello che è dato per certo 
è che nella nuova stagione pi­
loterà una Reynard con moto­
re Mugen proprio come quella 
che lo scorso anno aveva a dis­
posizione Marco Apicella 
presso la First Racing e che il 
pilota cortonese ha provato a 
Monza la scorsa settimana in 
una giornata grigia e per niente 
adatta per avere delle indica­
zioni le più vicine a quelle ot­
tenibili nei diversi momenti 
della stagione agonistica.

Tanto per essere chiari; la 
temperatura a terra era di soli 
8” e in queste condizioni diffi­
cilmente le gomme vanno in 
temperatura. Nonosunte ciò 
Tamburini ha raggiunto nel 
chilometro da fermo i 270 
Kmh ed ha ottenuto altri ri­
scontri più che positivi, tant’è 
che a conclusione della seduta 
si è dichiarato soddisfatto e 
meravigliato della progressio­
ne del Mugen a bassi regimi.

Dopo i test di Monza il pilo­
ta della Carnei si è recato a 
Bicester dove si è incontrato 
con i responsabili della Rey­
nard: anche in Inghilterra 
avrebbe dovuto scendere in pi­
sta pier verificare certe modifi­
che apportate al telaio, ma il 
mal tempo non gli ha consenti­
to di girare.

Forse rincontro però non 
aveva scopi soltanto tecnici! A 
giorni sapremo.

Pubblicato dal Club Arancione

n calendarìetto delle gare 
dell’U.S. Cortona-Camucia

Anche per la stagione spor­
tiva 1990/91 il rag. Eugenio 
Gazzini è riuscito prima delle 
feste natalizie a far pubblicare 
il calendario delle gare calci­
stiche dalla serie A alla cam­
pionato di promozione dove 
milita il Cortona-Camucia.

Tutti gli sportivi che deside­
rano avere questa utile pubbli­
cazione possono rivolgersi alla 
Maestà del Sasso la domenica 
quando gli arancioni giocano 
fra le mura amiche, o richie­
derlo al bar tabacchi e rivendi­
te di giornali.

La nostra redazione sporti­
va fa i complimenti all’amico 
“Nino” che da tanti sacrifici 
riesce a realizzare puntualmen­
te una utile pubblicazione per

tutti gli appassionati del 
Cortona-Camucia.

A. Cangeloni
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